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)3. Chiediamo il massimo 
' la sforzo neUa sottoscriz·io-
e ne. n gioma1e deve usci. 
~~ re, e a · 6 pagine. 
tte 
~n- Abbiamo fatto un'analisi 
leI mOlto schematica della sot
leI toscrizione arrivata dall' 
fU· inmo del !;Dese ad oggi 
!ie- anche per capire come 
pe mai, nonostante fosse chia
la· ro 'che la nostra crisi fi
he nanziaria era grave e non 
;a· si poteva risolvere ,con la 

mobilitaziolle di un gior
no, si sia passati rapida
mente dai sei milioni di 
martedì, al milione e mez
zo di mercoledì e alle 700 
mila lire di oggi. 

I dati che abbiamo rica
vatO' sono questi: trenta 
federazioni non banno fat
to assolutamente niente, 

o quindici compaiono con 
piccolissime cifre, alcune 

,a. sedi sono presenti con con
Ia. tributi anche grossi .ma di 
se uno o due militanti e sol
la. tanto una minima parte, 

non più di dieci-quindici 
:a- sedi, si sono impegnate in 

un lavoro collettivo e con
[il- tinuato, con sottoscrizioni 
le- di massa e tra i militan-
110 ti, con due o più invii di 
~e denaro_ A queste cond1z1o-

ni è inevitabile che la sot
ta. toscrizione cali bruscamen
lo te perché non può certo 
Ili bastare l'impegno di lO o 
2S 15 federazioni per realiz
:a- zare in questo mese queU' 

obiettivo eccezionale di cui 
abbiamo assolutamente bl

t~ sogno per continuare ad 
andare avanti. E il gior

ile naIe non solo deve uscire 
~i- ma deve. tornare al piit 
in presto a sei pagine, per
:a ché cosi come è ora non 

. solo non riesce a trattare 
~: tutti gli argomenti che vor-

rebbe, ma perde le sue ca
la ratteristiche ed è costretto 
o- a rinunciare a numerosi 
l e progetti migliorativi ai 
a· quali stiamo lavorando. 
ai Abbiamo l'urgenza di u. 
10 sare il giornale per il no
li· stro dibattito congressua
!l'. le, di pubblicare e di far 
tu conoscere la discussione (). 
;e peraia, di dare spazio sta-a. bile a temi di fonoazione 

politica e culturale che l 
la compagni ci richiedono, di 
fo pubblicare le lettere che 
a· quotidianamente ci giun- ' 
io gono. 
lo Ci sono arrivati In que
IO sti giorni i dati delle ven
n- dite nel mese di maggio, 
a- 23.500 copie giornaliere più 
ti, numerose diffusioni mlli
;l, tanti: è il più alto risul-
.0 
a-
o· 
a, 

continua a pago 4 

Per la prima volta, da metà luglio, due giornalisti, due nostri compagni, 
ragg'iungono Tripoli assediata dai siro-fascisti. Il testo dell'articolo trasmesso 
grazie la un ponte-radio della resistenza palestinese 

Tripoli assediata combatte, 
e chiede il n9stro impegno 

!'Jella città priva di acqua e elettricità, dilaniata dagli obici, infestata dalle epidemie, gli abitanti, 
tra cui 50.000 profughi cristiani, si autogovernano e lottano. 
Distrutti i simboli del potere feudale. Ogni giorno scontri e combattimenti. 
Necessitano rifornimenti e medicinali. 

Lotta Continua ringrazia 
! - corppagni dell'OLP di 
Tripoli e di Beirut che 
hanno reso possibile la 
trasmissione di questo 
servmo, mettendo a di· 
sposmone dei nostri in· 
viati la loro radio. 

TRIPOLI, 8 - Siamo i 
primi e gli unici giornali. 
sti di qualsiasi 'paese giun· 
ti a TripoIi, stretta d'as· 
-sedia dalle forze di occu· 
pazione siriane a nord e 
da quelle fasciste ad est 
(dove si t·rova la loro rac· 
-caforte e il feudo di Fran· · 
gie, Zgorta) e a sud Cieco 
<:a. 

Qui nessuna comunka
zione, né telex, né telefo· 
nica, né telegrafica funzio
na dalla metà di luglio, 
quando il nemico circon· 
dò la città ora dhiamata 
la nuova Tel Al Zaatar, per 
soffocarla, lentamente e 
inesorabilmente. Trasmet
tiamo queste note via ra
dio da Tri·poli a Beirut e 
poi via Telex a Roma con 
le faci'litazioni della -Resi
stenza Palestinese. 

La situazione in città, la 
cui dimensione di libertà 
ha 'un raggio di appena lO 
chilometri, è drammatica. 

II silenzio 'Clelia stampa 
contribuisce a rendere pos
sibile ·una conclusione tra· 
gica. 

E' necessario che il mon
do esterno (gli stessi uf
fici palestinesi all'estero 
non sanno nulla di Tripo
li) saoppia al più presto dI 
questa situazione: ne di· 
pendono la siourezza, la 
'vita di 200 mila persone. 
.più SO mila prorughi cri
stiami da'lIe zone occupa
te e massacrate dai siro
fascisti. T'ripoli l~bera e 
autogestita, con i suoi co
mitati popolari, di quar
tiere e -centrali, con le sue 
difese prive , di canali di 
approvvilgionamento, è la 
posta in gioco tra le forze 

TANO D'AMICO 
FULVIO GRIMALDI 
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Tnipoli (Libano) - Un popolo in armi si prepara a sostenere una battaglia decisiva. Intensifichiamo 
la mobilitazione interna~ionaHsta! 

La ','Tigre" Chamoun in Siria 
sollecita una nuova offensiva 

BEIRUT, 8 - Si è re
cato oggi a Damasco il fa
migerato Camille . Cha· 
moun, capo del partito na· 
zional-liberale e delle "ti· 
gl'i» di Tall el Zaatar. Si 
conclude con lui il giro di 
colloqui che il presidente 
siriano Assad aveva intra-' 
preso in vista dell'ormai 
prossima data del 23 set
tembre. Che cosa pensi la 
destra libanese delIa situa
zione lo ha esopresso bene 

lo stesso Chamoun: « Tutti 
i ltibanesi considerano la 
Siria il proprio paese, co, 
me d'altronde tutti i si
riani considerano il Libano 
un proprio paese ». Cha
moun è andato a solIeci.· 
tare l'offensiva di maSsa
cro da tempo promessa dai 
dirigenti di Damasco; la si
tuazione sul monte Libano 
e nella città di Beirut toro 
na infatti ad essere diffi
cile per la destra, a causa 

della insistente iniziativa 
militare progresSiÌsta. E' 
così che la borghesia ma
ronita, pur essendo profon
damente divisa sul proble" 
ma del rapporto con la 
Siria, ritrova la sua unità 
nel valutare urgente e ne
cessario arrivare ad una 
soluzione militare che pre
ceda quella diplomatica. 

Del resto questo piano 
ha avuto oggi il suo degno 
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La DC, 
il PCI 

e il Libano 
Si è riunita oggi a Roma 

la Commissione Esteri 
deJ.la Camera per discute
re la situazione libanese. 

Vale proprio la pena di 
vedere come è andata, da· 
to che da qua.Jche setti
mana abbiamo visto tutte 
le forze che sostengono il 
governo Andreotti unite 
nella « mobilitazione» di 
solidarietà con un non 
meglio precisato "Liba
no ». 

In nome della Costituz·ione, 
e
e qui comandano le gerarchie militari 

Il governo AndreQtti alla sua prima prova legislativa. 
L'apertura del processo al capitano Margherito il 15 settembre dovrà essere, ovunque, 
una prima scadenza di mobilitazione 

Sono d'accordo tutti, e 
DC e PCI in particolare, 
sul fatto che «il destin p 
economico» deLl'Italia è 
in gran parte legato alla 
soluzione della crisi in Me
dio Oriente, come ha det
to oggi il ministro degÌi 
esteri Forlarli nella sua 
relazione introduttiva. Ma 
'Più in là, e paradossal
mente, abbiamo visto re· 
gioni ed enti ~acali fare 
comunicati unitari di tut
to l'" arco costituzionale» 
in cui, si richiede il ri
conoscimento de11'OLP; si 
inviano medicinali, ecc. Co
sa è questa, una svolta 
a sinistra della DC ita
liana? 

Ieri il ministro deHa di
fesa 'Lattanzio ha presen
tatò al governo il pro
getto di legge - elabo
rato dagli Stati Maggio
ri - su]]a discpIina mili
tale. I punti essenziali, c(}
sì come vengono presenta. 
ti in un comunicato emes
so dal governo dopo l'ap
provazione del disegno di 
legge, sono questi: ' 

ATTIVITA' POLITICHE. 
Le Forze Armate « dev(}
no mantenel'Si in ogni cir
costanza al di fuori delle 
competizioni politiche. In 
questo quadro trova giu
sta collocazione il divieto 
di iscriversi ai partiti po
litici stabilito per i mi
litari di carriera ». Il mi
litare di leva potrà inve
ce iscriversi ai Partiti e 
parteòpare alla loro atti-

vità quando non è in ser
vizio ed è in borghese. 
(Alcuni giornali dicono, ma 
dalle dichiarazioni del go
verno non risulta chiaro, 
che viene soppresso - in 
generale - il vi'Ilcolo 'di
sciplinare oltre che per il 
militare in congedo, anche 

. per quello che veste l'abi
to civile e non è in ser
vizio). 

PUNIZIONI. « La legge 
dà fondamento legislativo 
al potere sanzionatorio deL 
l'autorità militare e al re
golamento di diSICiplina, 
delimitandone nel contem
po l'ambito di applicazi(}
ne». Viene abolita la pu
nizione di rigore e ridot
ta la durata degli arresti 
e della consegna. Prima 
di infliggere la punizione 
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I soldati dell'Alto Adige 
per la convocazione di un 
coordinamento nazionale 

J..'arresto dei capitano 
Margherito ha riaperto a 
o[ivel1lo di ma-ssa il proble
ma, la di~sione e la mo
bilitazione sul tema del~ 
la democrazia nelle FFAA. 

Il governo Andreotti ri
,sponde affrettalldo i tem
pi per la presentazione di 
un progetto di flegge sul 
rioroinamento delle forze 
di PS e sui iprindpi della 
dNòciplina nelle FFAA. 

Sia l'arresto di Marghe
rita sia i progetti di leg
ge dei governo Andreotti, 
tendono a rispondere con 
ll'Ila « democrazia» con
trollata dall'alto che ten
de a coI1poratiIVizzare ul
terioI'mente i corpi aPlllati 
dello IStato per impedire 
una ,loro traSformazione 
secondo 'le esigenze del 
movimen to popolare. 

Il movimento dei solda· 

ti Iha sempre risposto in 
maniera decisa ai proget
ti di restaurazione antide
mocratica. In questo sen
so vanno valutate la pri~ 
ma assemblea nazionale e 
la giorna ta <li tlotta del 4 
dicembre çontro la bozza 
Forlani. Il cooroinamento 
nazionale del S-ò di Udine, 
a partire da-II 'intervento 
per il terremoto in Friuli, 
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La verità è ben divenfa: 
il governo e la DC - do
po avere teorizzato per 
bocca di Forlani che «la 
situazione libanése richie
de il massimo di cautela 

, nelle iniziative» - è in· 
tenziona,to a fare tutto 
quanto è in suo potere per 
tenere soffocata la mobi
litazione e l'indignazione 
delle masse, e per mante
ner la su di un piano di 
attesa. 

Israele e .!'Iran pas~
no le anni ai maronitl? 
Bene, passiamo i cerotti 
e le bende ai pa1estine· 
si. 

La Siria massacra i pa
lestinesi? Bene, chiediamo 
il riconoscimento dei me
desimi. Tutto , si può fa
re, purché sia veramente 
inuti,le. Questo succede iri 
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ONORE A 
BEN ITO VIT ARE'LLI, 
OPERAIO · COMUNISTA, 
UCC,ISO DA UN CRUMIRO 
DEMOCRISTIANO 

Si 'sono svalti i'eri a Taranto li TU
n'era11-j deil compag n o V~Jtalreill li a cui 
Ila pa<rte'oiip'ato anche una delegaZ'io
ne di Bari. Due oO'mpagn.i oosì lo ri· 
co'rdano: 

Onore al compagno Vitarelli, O'pe
raio comunista, assassinato a Vasto 
da un crumiro democristiano. 

Durante le lotte contrattuali dei me
talmeccanici del 1972-73, la situazio
ne operaia alla FIAT-SOB di Bari era 
difficile. Pesava tremendamente sugli 
operai in una fabbrica ai suoi primi 
scioperi il ruolo infame del S/DA, la 
divisione clientelare, il disprezzo per 
le masse che caratterizzava i boss 
della commissione interna. 11 compa
gno Vitarelli insieme a poche altre 
avanguardie fu protagonista dell'ini
zio del rovesciamento di questo sta
to di cose. Raccogliendo l'esempio 
delle fabbriche di punta in Italia, an
che la FIAT-SOB cominciÒ a lottare 
duramente. Il compagno Vita re Ili fu 
alla testa degli scioperi interni, for
ma di lotta impossibile sino a quel 
momento in quella fabbrica, e dei · 
cortei che spazzolavano i reparti e si 
recavano alla palazzina per costringec 
re gli impiegati ad uscire dagli uffici. 
La repressione padronale, giovandosi 
di una montatura, riuscì ad interrom
pere nel novembre 1972 questo pro
cesso di liberazione operaia (vissuto 
in fabbrica con estrema commozione) 
dalla schiavitù salariata, dal dominio 
del profitto sull'uomo, dal terro're di 
capi fascisti mandati da Torino a Bari 
a trattare con lo scudiscio val/ettia
no la -classe operaia di Puglia. Il com
pagno Vitarelli e ·un altro compagno 
furono licenziati per danneggiamento 
alle porte a vetro della palazzina. La 
FLM non seppe e non voI/e dare una 

risposta offensiva che li riportasse in 
fabbrica come volevano gli operai, 
come era possibile e necessario, per 
non far rifluire quel moto nuovo di 
lotte. La lotta così rifluì, ma mentre 
l'altro compagno licenziato cadde nel
la sfiducia, il compagno Vitarelli non 
rinunciò al suo impegno di avanguar
dia comunista, venendo per molti 
giorni al cambio turno davanti ai can
celli insieme ai compagni di Lotta 
Continua per ~portare chiarezza su 
quella vicenda, per convincere gli ope
rai a superare quel momento difficile, 
a trovare l'unità e la forza per opporsi 
ai licenziamenti e proseguire nella 
lotta perché il tallone padronale non 
mirava solo a colpire due avanguar
die, ma intendeva riportare indietro 
la combattività di massa. Qualche 
tempo dopo sapemmo dal nostro quo
tidiano delf'impegno comunista del 
compagno Vita re Ili alfa Magneti Ma
relli di Vasto, dove era stato assunto 
e anche del suo licenziamento per 
rappresaglia in seguito a una monta
tura architettata dalla direzione e dal 
famigerato Gip democristiano. Ora 
sappiamo che è caduto assassinato 
per mano di un crumiro democristiano 
di Vasto. Mentre ci rivolgiamo ' affa 
nostra sezione di Bari perché investa 
il CdF della FIAT-SOB del compito di 
raccogliere, in una fabbrica che oggi 
è combattiva anche per merito di com
pagni come Vitarelli, aiuti materiali 
per sua moglie e i suoi tre figli, espri
miamo tutto il nostro dolore per la 
caduta di questo compagno eccezio
nale e per l'insegnamento che da lui 
abbiamo ricevuto di coscienza di clas
se, di combattività, di fiducia nel pro
letariato, di milizia comunista. 

Resi BertO'lotti 
Marcello Pantani 

Concluso i'I coordinamento di Torino 

FLM: tempi lunghi 
per la vertenza Fiat 

Tutto è ancora indefinito, 
'mentre per due giorrii si sono risentiti i timori 

di "scollamento" 
e le critiche alle precedenti scelte sindacali. 

Un operatore di Mirafiori: « Alla rielezione dei delegati 
rischiamo un ricambio del settantacinque per cento» 

TORINO, 8 - Mercoledì 
sera si è concluso a To
rino il coordinamento 
FIAT con una breve con
clusione di Zilli della FLM 
nazionale. Verrà preparata 
lilla traccia aperta da di· 
scutere prima con i con
sigli di fabbrica e poi in 
assemblee di reparto. 

fondo per la riconversione 
industriale, il problema 
delle tariffe. 

to di Bentivogli che ha pro· 
- posto di inserire alcuni te
mi generali nella piatta
forma stimolando tuttavia 
i CdF a un'azione diretta 
sulle questioni più parti
colari. La discussione è le
ga ta al ruolo che si vuoI 
dare ai delegati e ai con
sigli, alle difficoltà oggetti
ve di «vincere» su alcuni 
temi di officina senza un 
coinvolgimento generale 
dello stabilimento (fonde
ria, verniciatura), ma an
che al livello di « conflit
tualità» che si ritiene di 
poter permettere e gestire 
nelle squadre. 

Per tutta la giornata si 
sono susseguiti gli intero 
venti in masima 'Parte di 
!!peratori e sindacalisti con 
scarsa presenza di delegati 
di fabbrica. Garavini, della 
confederazione CGIL-CISL
UIL ha premèsso che: 
"Stiamo aprendo un con
fronto di· ampio respiro 
culturale e politico ». 

« La nostra battaglia per 
cambiare politica economi
ca - ha poi detto - non 
ha finora ottenuto risul
tati importanti", ha ripro
posto ~uttavia pari passo 
la vecchia stratègia del con
fronto con il governo indi
cando come temi di veri
fica immediata la legge per 
gli interventi straordinari 
al sud, il controllo del 

Molti altri interventi 
hanno avuto uno svolgi
mento di questo tipo: bi
lancio critico, quando non 
chiaramente fallimentare 
delle lotte passate e succeS. 
sivamente la' riproposizione 
della stessa linea e della 
poHtica che si è prima cri
ticata. Così si è molto par· 
lato contro il governo An
dreotti e si è sottolineata 
la necessità di fare qual
cosa per evitare una nuova 
serie di logoranti incontri 
-senza alcun risultato, seno 
za però indicare scadenze 
o punti precisi su cui mi
surarsi. 

I temi più strettamente 
legati alla piattaforma so· 
no stati molto discussi ed 
è continuato ' il dibattito 
sull'inserire o meno la que
stione dell'organizzazione 
del lavoro dentro la piat
taforma, dibattito che si è 
articolato in diverse sfu
mature trovando poi una 
composizione neU'interven-

II salario e la quantifi
cazione dell'aumento è sta
to affrontato solo da Aloia 
che ha proposto 20.000 lire 
al mese ripartite su varie 
voci. E' stato applaudito 
malgrado l'esiguità delle ri
chieste: solo Mattina ave
va parlato di cifre nella 
sua relazione introduttiva 
e aveva avanzato una mez
za proposta di parificazio
ne con i premi esistenti 
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2 - LOTrA CONTINUA 
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er un pronto 
tilizz'Q delle ' 

strutture. mili
tari . nel Friuli 

Un documento 
del Comitato di coordinamento 

delle zone terremotate 
e del Movimento democratico 

dei soldati. ChiestQ un incontro 
con la Com-missione Difesa 

FRIULI, 8 - Lunedì se- dilI'e ogni tilpo di specula
ra ad Artegna nell'incontro zione privata sulle s'PaUe 
tra il Comitato di coordi- dei terremotati·. I dati di 
namento delle zone terre- fatto': l) g'ià squadre di 
motate e una rappresen- militari volontari stanno 
tanza del movimento de- operando nelle zone terre
mocratico dei soldati è mota te a titolo :personale, 
stato elaborato un docu- mangiandosi i pe'I1IIlessi e 
mento ciclostilato e distri- le licenze. Né i:l loro lavo
buito ai ' delegati dei pae- .l'O è ri/Conosciuto né ven
si nel corso della assem- gono messi loro a dispO
blea di martedì, si è silZione mezzi di tra:SIpOr
.declso di tenere nel mag- to e strumenti di lavoro; 
glor numero di paesi pos- 2) si sta facendo un in
slbile assemblee della po- .ventario di tutto H ipel!'SO
polmone, con la partecipa· naIe e dei mezzi disponi
zione dei soldati che chie- bili delle varie di.visioni 
dano l'Intervento dei mi- (sono tantI); 3) c'è all'in
litari della ricostruzione. temo . delle casserme un 
II testo del documento è forte movimento dei sol-
11 seguente. dati /Che spiIlJge i comandi 

« ,Per un pronto utHizzo per un loro Ì!IIlIpiego orga
delle strutture militari in nico aI servizio delle 'pO
'F.riuli. A 4 mesi dal terre- poi azioni terremotate; 4) 
moto del 6 maggio: po- non esiste ipurtroppo al<JU
chissimi gli edilici ripa- na dispon~bilità a questo 
trati, ipOchiss1me baracche, intervento da parte della 
gravi 'l"itandi nel'lo sgombe- autorità ;po1itica e mili
ro delle macerie, situazio- tare. 
ne sanitaria preoccupante, Per 'una pronta realizza
sel"V'Ìzi ·sociali e assisten- zione di queste proposte è 
ziali assenti o inadeguati ' necessario che la pa.pala
a causa di mancanza di . zione ,di tutti i paesi ter
fomH, mancanza di impre- remotati si mobiliti insie· 
-se, mancama di manodo- me con il movimento dei 
,pera specializzata e gene- soldati attraverso aoSsem
rica, una 'Volontà politica blee aperte e in t:utte le 
frenante, lungaggini buro- altre forme ritenute ' utili 
cratiche mentre J'invemo ,per; l) Ì1mpegnare i comu
sta ar.rivando ». ni a ridhiedere al'le easer-

Un modo concreto per me e ai comandi delle di- ' 
poII're Timedio a questi gra- vitSiOlIli l'utiliZlZo del per
vioSSimi ritaroi è un reim- sonale, dei mezzi mjqitari 
piego massiccio di tutte le per. tutti gl} scopi sopra-

dettI; 2) aprIre un condiron
struUure mili-tari. Impiego to con tutti gli obl'ettl',vl' 
di uomini e mezzi militari 
( . sovraesposti con la com-
ruspe, camlOns, squadre missione parlamentare che 

con manodopera generica " 
e !Specializzata, carpentie- vlJSlterà 11 Friuli; 3) iun.pe-
ri, muratori, medic'i, assi- gnare i nostri parlamenta-

. ri a sostenere questi 0-stentI san~tari, ingegneri, b' . 
geometri, periti, ecc.) per ' Iettlvi neHe sedi :proprie; 
-la cosvruzione delle -barac- 4) ottenere l'esonero dal 
'Che, l'applkazione di ser- sel1Vìzio di leva per 5 an
vizi .essenziali (acqua, lu- ni di tutti i giovani delle 
ce, fognature) la ripara- zone .te·rremotate e servizio 
zione degli edifici recupe- civHe nene zone terremo· 
rabili, la rkostruzione del- tate per i Igiovani dé.lla re
I gione; . 5) ottenere come 
e case, lo sgombero delle più volte richiesto la so-

macerie, i' tras-porti (dalle spensione temporMlea di 
frazioni ai centri dove so. 
no in fiunzione le scuole, tutte le seI'vitù e vincoli 

delJa zona terremotata e 
per i lavorator~ tra abita- SUtCCessivrum!nte, un rior: 
zioni 'e posto di -lavoro, per ' din<mrento della attuale 
generi alimentari e per il ·regolamentazione delle ser-
materiale ·da costruzione, ., 
ecc.) i .problemi di oroine VItu militari attraverso ano 
sanitario {u~o d.i strutture cile una consultazione con 
mobi'li, os,pedali da cam- gli o11ganismi 'POpolaTi e 

.le forze democratiche. 
po, :personale :specializza-
to) le mense (uso delle Questo uso dellie strut
cucine mobili e del 'perso. ture militari deve avveni· 
naIe addetto) . re sotto il controllo e la 

direzione idegli enti, locali 
Questo ' intepvento non e della popolazione. 

toglie hworo alla manodo- Il Comitato di coordina
pera locale perché la do- mento delle zone terremo
manda è enorme e -la of- tate - Moviritento democta
ferta insufficiente con evi- tico dei soldati_ 
dente rialzo dei prezzi. L' Il testo di questo docu
iJmJpiego della manodopera mento deve essere diffuso 
miUtare pùò inoltre impe- in tlUtte ,le caserme. 

Un comunicato . 
della famigl'ia di Alfredo Papale 

ROMA, .' - In merito 
alle notizie apparse su va
ri quotidiani del 6 settem
bre 1976, nella cronaca re
lativa all'arresto di Delli 
Vener! e di altri cinque 
giovani accusati di appar
tenenza ai NAP, i familia. 
ri di Alfredo ' Papale e in 
part!lcolare la sorella R~ 
sanna Papale, mentre os
servano che ancora una 
volta la stessa viene coin
volta in notizie diffamato
rie a lei del tutto estra
nee e ne denunciano la 
capziosità, tendente inol
tre ad accreditare In ogni 
modo la tesi che vuole 
Alfredo Papa1e al centro 
degli avvenimenti rlgu~r
danti I NAP, chiedono- che 
a norma della legge sulla 
Stampa, taU errate noti-

zie vengano rettificate. In
fatti Vittoria Papale non 
è ne sorella, né parente di 
Alf.redo . Papale, Alfredo 
Papa1e, sebbene coinvofio 
nello scoppio di via Con· 
salvo a Napoli, oltre a 
tale episodio non ha at
tualmente a suo carico 
alcuna prova che ne con
v,alidi la sua appartenen-
za ai NAP, infat1i la stes
sa ordinanza di rinvio a 
giudizio del Giudice Istrut
tore' di NapoU, mentre lo 
prosciogUe e lo dichiara 
completamente estraneo 
dagU episodi più gravi, 
quali il sequestro Moccia 
e Gargiulo, si basa esclu-
sivamente su ipotesi astrat· 
te per le accuse che an
cora restano a suo carico_ 

Awisi ai compagni 
REGGIO CALABRIA 

Sabato 11 settembre, co 
mizio indetto da LC e 
Ml.JS. Parlerà un compa· 
gno palestinese. 

FROSINONE 
Attivo provlnda1e 

Giovedì 9 alle ore 16,30, 
in via Fosse Ardeatine 5. 
O.d.g. : Manifestazione del-
1'11 per il Libano, inizio 
dibattito congressuale, fi
nanz~amento. Devono parte
cipare tutti i compagni del
la provincia. 

COORDINAMENTO 
FERROVIERI DEL NORD 

Ferrovieri: Sabato 11 set
tembre a Milano, in via De 
Cristofor-is 15. Deve par
tecipare almeno un compa. 
gno di Torino, Mestre, Bo-

logna, Genova, Ti"ento. 
O.d.g.: ·L'Assemblea nazio
nale, l'andamento della 
consultazione sul contrat
to. 

IMPERIA 
Domenica 12 settembre 

manifestazione indetta da 
LC, Collettivo comunista ' 
contro il padrone, MLS, 
PCml, cdf E . Lombarde. 

ROMA: 
Giovedì 9 settembre. At

tivo regionale del pub
blico impiego, (statali, 
università, parastatali, fer
rovieri e postelegrafoni
ci, CNEN, ecc.) . O.d.g.: fa
se politica e lancio di ini
ziative sui contrasti di ca
tegoria e tariffe. Ore 17, 
via degli Apuli. 

NI!Poli: migliaia di giovani 
in piazza per il Libano 

L'11 in quasi tùttele città italiane e in nume.rosissimi piccoli centri 
si $volgeranno manifestazioni e iniziative. 
Una piattaforma politica delle organizzazioni rivoluzionariè 
per la r:nanifestazione di Roma che si svolgerà con tre cortei 

L'l1 settembre in quasi 
tutte le città italiane sono 
previste manifestazioni, di
battiti, iniziaÌlÌve di lotta e 
solidarietà per il ritiro 
delle truppe siriane dal Li
bano, per il riconoscimen
to da parte del governo ita
liano dell'OLP come unico 
rappresentante del popolo 
palestinese, contro la NA
TO e per .Ja cacciata delle 
flotte USA-URSS dal Me
diterraneo. In queste ini. 
ziative è coinvolto uno 
schieramento sempre più 
vasto di forze politiche e 
sociali, nei piccoli come nei 
grandi centri: una grande 
occasione di lotta e di ri
flessione politica sui temi 
dell'interna'lionalismo e del
l'antimperialismo. 

Questa è la prattaforma 
politica sulla quale si svol
gerà la manifestazione di 
Roma: 

«L'lI settembre 1973 un 
golpe mi1itare promosso 
dalfa DC cilena per conto 
dell'imperialismo america
no schiacciava nel sangue 
un entusiasmante processo 
di emancipazione delle 
inasse popolari che si era 
sviluppato in Cile nel corso 
dei tre anni del governo 
di Unidad popular. Era il 
segno di un'ulterIore accen
tuazione dell'aggressività 
dell'imperialismo in tutto ' 
il mondo. Gli anni che han
no' seguito quella tragica 
data registrano grandi vit
torie del proletariato e dei 
movimenti di liberazione 
nazionale: la cacciata de
finitiva degli americani dal 
Vietnam, dal Laas e dalla 
Cambogia; la caduta del re
gime fascista in Portogallo 
e la liberazione delle colo
nie portoghesi della Gui
nea, del Mozambico, della 
Angola; lo sviluppo dei mD
vimenti antimperialisti in 
Namibia, Zimbabwe e Sud
africa; l'enorme rafforza
mento della resistenza pa
lestinese sul piano militare, 
politico e diplo.mabico e il 
coinvolgimento nella sua 
lotta delle masse arabe del 
Libano e della Cisgiorda
nia; la crescita delle lotte 
anticapitaliste in Italia e 
in Spagna; il risveglio dei 
movimenti di classe dei 
paesi del blocco sovietico 
e in particolare in Polonia. 

A ' queste vittorie - a 
questa' ineluttabile tenden
za alla rivoluzione - l'im
perialismo USA reagisce 
con una accentuazione an
cora maggiore del , proprio 
ruolo di gendarme mondia
le. Così in America latina 
si sono 'moltiplicati i regi
mi gorilla, fino all'ultimo 
sanguinoso golpe in Argen
mna; all'eroica lotta dei 
popò!i dell'Africa del Sud 
si risponde con i massacri 
'Ormai quotidiani della po
polazione nera; nell'area 
del Mediterraneo i popoli 
che cercano di sottrarsi al 
mortale abbraccio dell'im
pel1ial1smo vengono sotto
posti terroristicamente al 
ricatto economico - Porto
gallo, Italia - e alla ag
gressione armata come av
viene in questi giorni in 
Ubano con il tentativo di 
genocidio. del popolo pale
stiinese e libanese ad opera 
delle milizie fasciste adde
strate e .armate dagli USA 
e da Israele, e dalle truppe 
siriane del boia Assad. 

Niente mette in luce me
glio del conflitto libanese 
11 ruolo di superpQtenza 
del sociaHmperialismo SD~ 
v,ietico, già distintosi per 
altro, nel corso dell'ultimo 
anno, per la repressione 
sanguinosa delle lotte ope
raie contro il carovita in 
,polonia come di ogni mo
vimento popolare che si 
sviluppi all'interno della 
sua area di influenza: le 
truppe siriane che condu
cono til massacro del po· 
polo palestinese e li'banese 
dispongono delle più sofi
sticate armi dell'arsenale 
sovietico. Se oggi l'URSS 
è costretta a dissociarsi, al
meno formalmente, dall'o
perato delle trU<ppe siriane, 
resta il suo fondamentale 
interesse ad una alleanza 
con le borghesie arabe che 
è messa in serio pericolo 
da qualunque movimento 
di liberazione nazionale 
realmente autonomo. Non 
è un caso che la cDndan
na sovietica della Siria sia 
arrivata soltanto dopo la 
strage di Tali .El Zaatar. 

In questa situazione la 
mobilitazione antimperiali
sta non è un fatto solida
ristico ma è organica alla 
lotta per l'affermazione di 
una autentica ' indipenden
za nazionale e per il socia
lismo nel nostro paese. Per 
questo nello scendere in 
piazza a fianco dei popoli 
latino-americani e africani 
in lotta, degli operai po
lacchi e degli altri paesi 
dell'est, della resistenza 
palestinese per impQrre il 

ritiro delle truppe siriane 
dal Libano e il riconosci
mento dell'OLP da 'parte 
del governo ' italiano, noi 
rivendichiamo l'uscita im
mediata dell'Italia dalla 
NATO e l'allontanamento 
delle ·flotte USA e URSS 
dal Mediterraneo. 

Sabato 11 settembre, 
ore 16,30, partiranno tre 
cortei, da piazza Mutai, 
piazza Cavour e piazza S. 
Maria Maggiore che dopo 
essere confluiti in unico 
grande co~, si conclude
ranno in piazza Navona 
con un comizio nel quale 
prenderanno la parola un 
compagno elleno, un com
pagno argentino e un rap
presentante' dell'OLP. 

-Lotta Continua, A
vanguardla Operaia, 
PdUP, Gruppi Comu
nisti Rivoluzionari, 
Avanguardia Comuni· 
sta, MLS, Organiua
zione Proletaria Ro· 
mana, Lega dei ~ 
munisti 

A Napoli la manifesta
zione del 7 è stata carat
terizzata dalla partecipazio_ 
ne di migliaia di giovani 
che hanno. voluto fare di 
questa scadenza internazio
nalista un momento di ve· 
rifica del livello del dibat
tito sulle prospettive poli
tiche' a.pertesi dopo il 20 
'giugno; con la coscienza 
che il -processo rivoluZJiona
rio in Italia ha come sua 
condizione imprescindibile 
che il Mediterraneo diventi 
un mare di . pace. ·L'appog· 
gio alla lotta armata della 
resistenza palestffiese e li
banese v:iene dato. co.n la 
chiarezza come anche que· 
sto tema sia un momento 
centrale dello scontro con 
i revisionisti nostrani del: 
la IDro politica di parteci
pazione al governo An
dreotti e di accettazione 
della presenza imper,ialista 
in Italia. Gli slogans più 
gridati erano quelli contro 

la NATO e le due super
potenze con la comune vo
lontà di fare della mani
festazione del 25, un gior
no di lotta ohe abbia co
me obiettivo centrale la 
protesta all'ambasciata si
r·iana. 

'La partecipazione dei 
compagni è stata . molto 
èombatti,va, vissuta nella 
consapevolezm che l'acce
lerarsi degli attacchi padre
nali chiedono alla sinistra 
rivoluzionaria una chiarez
za di Iinea politica ancora 
tutta da costruire rispetto 
ai nuovi compiti che ora 
le spetta. Il comizio che è 
stato tenuto da un compa
gno di Medicina Democra
tica ha visto la latitanza 
del rappresentante del
l'OI.;P, che con le giustifica
zio.ni più incredibil1 pen
sava di nascondere la pro
pria subalternità al PCI, u
nica forza della sinistra 
che non ha ' aderito alla 
manifestazione. 

Ancona - I sottufficiali dell'A.M. 
disertano 'Ia mensa contro 

l'arresto · del capitano' Margherito 
Un ufficia\le della marina si autodenuncia 

per "attiv.ità eversive". 
Il nostro direttore responsabile 

denuncia il comportamento da tribunale speciale 
dei giudici militari. 

Oggi manifestazione a Macerata 'in solidarietà 
con il vicequ.estore Piccolo 

La discussione e la 'mo
bilitazione per l'al!'resto 
del Capitano Margherito 
si allarga anche al di fuo· 
ri del movimento per il 
sindacato di polizia. 

Ieri i sottufficiali della 
Aeronautica militare di 
Ancona hanno disertato la 
mensa per protesta con
tro l'arresto del Capitano 
Margherita e per la demo
crazia nelle Forze armate. 

Il tenente del Genio na· 
vale Pier Nicola Siroeoni 
si è autodenunciato, asse
rendo di « avere svolto a.t· 
tività eversive» cioè « di 
avere svolto attività sin
dacale e politica nell'am
bito del mondo militare ». 

Il 'Consiglio di Fabbrica 
dell'OM-FIAT ha aPt>rova
to e inviato al Governo, 
alle camere, al Capitano 
Margherita e alla stampa 
il seguente tcleg,ramma: 
«CdF OM·FIAT associano 
dosi protesta lavoratori 
denuncia atti repreSSlVI 
nei confronti del Cap. Mar
gheritQ e quanti battonsi 
per democratizzaziof!e e 
si,ndacalizzazione forte Po
lfzia. Chiede immediata 
séarcerazione Cap. Mar
gherito e pronto avvio 
sindacato forze déll'ordi· 
ne ». 

Alex Langer, direttore 
res'ponsabile di Lotta. Con
t~nua si è pre'Sentato ieri 
mattina ai magistrati- mi· 
Iitari, dotto Rosin e dotto 
Pellegrino a Padova, in re
lazione al rinvio a giudi
zio del capitano Margheri
to e delle guardie Amàto 
e Moretto. 

Langet ha poi dichiara
to: « Apprendendò dalla 
stampa che i PQliziotti 
Margherito, Amato e ~ 
retto, sarebbero incrimina· 
ti, tra l'altro, per diffama-

zione di superiori a mez
io stampa in base ad una 
lettera pubblicata sul no
litro quotidiano 1'11 ago' 
sto, mi sono voluto incon
trare con i magistrati mi
litari per sapere come mai 
non ero stato sentito né 
CGme testimone né indizia
to di concorso in reato. I 
magistrati militari 'hanno 
rifiutato di verbalizzare al· 
çuna dichiarazione. Non in
tendo certo. riconoscere la 
giun.sdizione dei tribuna
li militari, che sono costi
tuziDnalmente illegittimi, 
ma credo che anche dal 
punto di vista giuridico· 
formale lo stretto. rifiuto 
dei magistrati militari di 
prendere in considerazione 
questa circostanza altro 
non voglia dire che la 
ostinata . volontà di trat
tenere il processo ad ogni 
costo nelle mani della giu
risdizione militare. Se in-

MAC-ERATA 

fatti procedesse anche 
contro il nostro giornale 
- come in altre occasioni 
la magistratura ha fatto 
con ben noti eccessi di ze
Iv - il procedimento do
vrebbe 'passare alla giuri· 
sdizione ordinaria, con la 
possibilità di consentire la 
liberazione provvisoria di 
Margherita che in tal ca
so potrebbe l~beramente 
parlare e divulgare le gra
vissime accuse che ha da 
fare contro i dirigenti. del
la polizia. 

Il rifiuto della magistra
tura militare di passare il 
provvedimento ad' un tri
bunale Drdinario, solo com· . 
petente, rivela una chiara, 
volontà di giustizia som~ 
mari·a da tribunale specia· 
le; occorre denunciare 
chiaramente questo fatto, 
'che .tra l'altro vizia anche 
giuridicamente in modo 
gravissimo il processo ». 

Giovedì 9 settembre, aUe ore 18,30 in 
piazza Cesare Battisti: 

COMIZIO -DI DEMOCRAZIA PROLETÀR1A 
PA[R'LtElRA' I:L COMPAGNO 
M1MMO PINTO 

• Per la crescita del sindacato di polizia 
contro la ristrutturazione corporathra di 
Cossiga e Andreotti 

• Per l'allontanamento del questore Picerni 
e di Tancredi da Macerata . 

• Perché la controinformazione e la forza 
popolare contro il neo-fascismo e ' 'Ia rea-
2iohe, v~ àvanti organizzate, e s!ia 
battuta la scandalosa linea di appoggio 
del PCI ad Andreotti. 

Gioyedì '9 '&ettelrnlbre 1976 

PROGETTO DI 
LEGGE SULL'ABORTO 

Il testo elaborato dal coordinamento dei consultori 
e dei collettivi femministi di Torino 

[p.rogetto di 'legge per 'la 'regolamen
tazione d€lH 'aborto. 

Art. 1. 
Sono albrogati g'li atrtiocO'li 545, 546, 

547, 548, 549, 550. 551, 552 dell -Co
dice Pen8lle. 

Art. 2_ 
oChi:tJ1l1que con violenza. m ,in-a:ocia o 

'inganna o con altr~ me'zzi .induce ad 
abortilre 'una donlna non conseziente 
è punito 'con Ila -reolusione da due a 
·sei anni, 'Ia pena è aumentata 's'e' la 
donna è mi'nare'llne. 

Art. 3. 
Ohiunque fuori daltle 'Struttulf'e sa

nita!rie pUibbli,che o dall,le cJI,ini'che 'con
venzi·onate praitilOhi' interventi abor
tivi a scopo di :Iucro, è 'punito con 
la reC'lusione da due ~ 'sei anni. ~JI ,la 
stessa pena soggiace dni agewla o 
predi'spone ,i mezzi 'nece!Ssalni per l' 
ilntervento. La pena è aumentata se 
Ila somma pagata è òi 'riil -evant·e 'e'n-
1:ità. 

Art. ~4_ 
A-i ,sensi . ·deg'l·i arti,coli precedenti 

delilia prese'nte legge è ·considerato 
aborto andhe que+lo che s·i aocerti 
dovuto a n,oClilVità del·l'ambiente di 
'lavoro de'l,la ,donna, causato ,da ·ina
dempienze del datore di ·Iavoro o da 
cause di lIavoro non compatibili i con
'le 1C0'flldi·Z'ion.i ,di ge'stante. ·14 dat'Ore di 
,lavoro responsaJbi~e soggiace aiHa pe
na statbillita dal primo -comma delol'ar
hcalò tre delila presente 'egge e ad 
una ml..Ma fino a_ G'inque mi11i0'rl'i. 

Art. 5. 
Nei casi previsti dagl'i artiocolli 2), 

3), e 4) delila presente lIeg'ge ,le pe
ne sono aumentate 'SIi no . a[1 tritpl 'o se 
si verilficala morte o 'la 'l'esione de'l-
'la donna. . 

Art. 6. 
Possono 'Iibe'ramente 'albortti're e 

con lo ·stesso trattamento 'S'ul ter
·riitorio delilio stato tutte ,l'e donne an
che ,di età mi'nore. Per queste ,donne 
Inon è necess8-l1io ,iii consenso ,di chi 
es·ercita :Ia patria podestà 

Art. 7_ 
L'aborto è pra;ticato nel,l'e struttme 

sanitari-e pub'bl'i'ohe e nellile oHniohe 
privat.e ·conven~ion·arte. ·L'intervenrto 
Ideve essere 'inte'rame,nte 9'rattuito per 
tutte le donne. 

Art. 8. 
'L'81borto fino a!l!la ottava settima

na di gestazione .può eSlSe,re prati
'cato nei consultori ed ambu~atori se 
.,Ia donna 'lo .rilchi'ede e -salvo contro
ilndÌ1ca~i.oni me·di·che allfinte'rvento am-
bulato-I"i al e. 

Art. 9. 
L'aborto de've -e-s:sere considerato 

e tralttaro a tutti -gl'i ,effett'i cOlme in
'ter.vento urgente. La 'relativa 'ri'chi'e-

. -sta può esser·e lim)lltr·ata a·1.'traver'so 
Ile strutture sani,tari'e di zona, Q at
trav·e,rso ·1 eS't'rutture a·mlbutl a'tori a,1 i od 
ospeldall i-ere. L'iintervento deve esse're 
effettuato non dltre id ,settimo g'ior
no dall,la 'r~chiesta. 

A·rt. 10_ 

Se per 'rag,ioni 'non dipendenti dal
I·a volontà de·I'la donnta, 'l''intervento 
non potesse 'es's'ere c-om:piutoentro 
~I termi'ne stabi·lito nel terzo comma 
deill'a,rtilcolo pre:cede'rlite e'Ci 'iii 'ri:talrdo 
nsH'effeTtua~lo causalS's'e grave no'c'u
mento al·la salut·e fi'sica del-la donna, 
questa se decide d,i 'recedere dal 
proposito di abortire iha di'r~tro ad 
ag'i:re 'i,n gpudi~io pe:r ottene'r·e iii 'ri
'sarcimento deli danni da palrte dell' 
·ente Q strutture 're-stpol1isabi'l,i de~ ri
tardo. Del!l'azione ècompetl:ente il) 
pretore per ciò ohe c-on'Ceme )-e 
spese lega'li e di ùosti1l:.uzione s,i 's-e
gue !Ia normativa del pl/"Ocesso ' del 
Ilavoro. E' sah,a qua~'s1i:~si responsoa
billità a'i sensi <lelila !legge' penalle 'nei 
'Comronti 'di -chi iIla causato i'I 'r·itar. 
do. 

Art. 11. 

Oltre ,l'ottava 'settimana di g'8's-ta
zione l',aborto può eSisere praticato 
sdlo da 'P8Irsona-le medi'Co spe:c'i·a'l'i·z
za,to ,in o'stetl:r i cii a e ginecolog'ia. Nel 
pel"lio-do prec'edentl:e esso può 005 e
re prati'cato a'n'ohe da Ipel"sona;!e pa
.ramedtilCo ,con ,diploma ,in oste~ri[ci ·a. 
Nei ,casi 'previ'sti dai commi 1 ,e 2 
di que.st-oarl1icollo l'aborto 'Può es
sere es-eguito anlC'he da per:sonall'e 
medi:co e paramedi1co, non s'pe'ciaHz
zato in ostetr'icia e gi'neoOllog'ia o 
non medi-co, pU'l'1Ché abbia se'guito ap
positi 'corsli di formazi·one prEWisti 
da'g'1ti appositi a'rtico,li deHa pre's'en1e 
·Iegg-e. 

Art. 12. 

L'abo,rto deve essere .praticato se
condo i-I metCJICI'O piiJ 'Si[curo e i'ndo
l,ore tenuto como delle condizioni 
generai i e anamnest'i'c'he fiosi'c'he e 
pSi[chi'ohe de~la donna taiN condizio-

ni devono eSlsere 'preventivamente 
acoertate da ohi esegui'rà 'I 'Ii'nterven
to al solo s'co'po di stabi,liore la s'cel
ta del! met,odo alborti'V'o adeguato ·aHa 
fase ·e :regi'strate >su una apPos'ita 
carteN a 'di ini'ca ,che 'r,ilmane esol'U'sli
vamerrte a dilSposizion.e de11[la donna 
e rron può eSls·ere rillasd·ata ohe su 
sua 'ri-chiesta 'S:oritta. IChiunque 'con
trawiene a t8lle d'i'VIieto è punito con 
rammenda fino a ,liore 100.000. . 

Art. 13. 
Dopo 'I "intervento aoo-rtivo [la :Ia

voratrilce usuvruiS'Oe di 'Un perioclo 
minimo di tre ,giorni -di riposo a to
ta:le icar,j,co del'la mutua. 

Art. 14. 
D~I mòme.mo in 'oui tè 'inoltrata ,la 

T1itdhiesta 'di inte'rvento abortivo e per 
tutto 'iii Iperiodo immed~atamenil:e 'Suc
[cessivo atlil'linterv·en-to ste-S'so, dev'e 
elssere 'ganlntita ailia donna 'S'U 'sua 
rildhielsta, da palrte Id eli lOonlsu'ltori, 
degl'i osp'elda!l,i o del,le diniclhe in 
cui si .è lCom p i uto Il' aborto , 'U n ' ade
guata a,s'Sli's1:ene·a psi'coll'og·i'ca pelr mez
zo dii person.aile a ciò 'speci'allizzato 
o Idi !persone [di fiducia della donna 
811110 S'GOP'O di evitare pos-siobi'l,ì e.f
-fetti t'e'rapeutid deH'i,mervento. 

A,rt. 15. 
E' fatto obbHgo da parte de,I 'co n

sultor'i·o, ospedale o Icll.;ini'ca in cui 
è 'stato eseguito Il 'inte;rvento fO'mire 
alila Idol1'nale linfo'mlaeioni 'suli meto
di 'Contraocettivi e 'sui oorsi 'di for
mazt~oOte di 'cui aH'81rt. 11. 

Art. 16. 
Il Icorsi l5'ono ~nt-er8lmente a ;cari'Co 

del'la regione. 

. Art. 18. 
E' ,ilstituito un apposit1:o a'llbo del 

personale medico e paramedi'co ,che 
a ,causa delile ipropri·e 'Convinzionli non 
intendono pra1lhcare 'interventi aborti
v.i. I mediroi 'che per ,loro 100nvinzio
ne non lintendono prati'care aborti, 
sono ,comunque tenuti a :fornire all'ia 
donna 'che a loro 'Si rivoilges-se, le 
linformazioni necessarie 'su,I,le modailli
tà e ,sul luogo ,in cui effe<ttuare l' 
intervento aborllivo 'fti'dhiesto. 

A'I persona-I'e medi,co e pa'rameidic'O 
di Icui al Ipresente arti'colo ,è vi'eta
to tentare di i'ndulJ'lre ' la donna a 
recede're da,I propos'ito di aborti're. tè 
'struttU're ·satnitarie devono ganl'nUre 
fattuazii'one di t,urti -gl'i interventi ri
'CIhi'esti. 

Art. 19. 
il'e 'leggi ,i ,regolamenti de1lqo -stato 

nonld,.é ,le ,leggii ed ,i regolamenti de
,gli ·eliti loca,l'i -in mate-ria ·san[i·ta,ria 
dovranno a:deg'uar'si ailla presente no·r
mativa ·e faroill ita1f.n'e tl'ope'rati'V'ità 

Art. 17 . . 
(da rive·dere) 

La gesttione, ol"ganizzaz'ione ed "il 
contml1loo dei 'corsi è affi'data ad 
'Una 'comm i-S's!ione 'compasta da 10 
donne scelte anche da'loI'e as'semblee 
femminHi ,di fabhr,i'dhe, nei 'col'lettivi 
e nelile alltre organ'izzazioni. 

Nel far oirodla·re questa bozza di 
proposta di legge 'sulil'aborto tra tVut
Vi i 'conlSultori, i 'coMettivi femmini
siti, al Gi!sa, aIilUDI, a tutte le donne 
eld [i palrtiti della s'ini'Stra, iii Coor
dinamento dei consultori e dei cdl
Il'eft i v,i femministi di Tori[no 'ohi,ede 
che questa proposta venga dilSc'U"slsa 
in tutte Ile ci-ttà per fa'r si che la 
ri'U'n[ione del ' 10, 11 e 12 s·ettembre 
a 'Roma sia ,la più ·rappr·esenta
Uva possibitl'e. 

Alla ;ri'unione doV'remm'o pre.ndere 
una decisione definitiva 'su questa 
legge ed è quindi importa'nte che +e 
compagne di tutt'e 'Ie Icittà abbiano 

. dietro' di 'sé un dibattito appro-fon
dito. 

Ohied'iamo a tutti i col[1ettivi 'lino 
sform ,per c'Oi[nvol:gelJ"e in ogni ~s'it'lJa
zi·one i·1 maugior numetro di donne e 
di organizzazioni d8l11la sini's1tra per 
una di-scus'sione sulla presentazione e 
l$Jul,1 e adesi o n i . 
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DECOLLATURA · I carabinieri responsabili 
deipestaggi se ne devono andare! 

Anche il Consiglio comunale ha dichiarato che questa è l'unica condizione pèrehé tor'ni la pace in paese. 
Romolo e Luciano ali 'uscita dal carcere raccontano ·Ia discussione tra i detenuti nel pèniten2iario di Nicastro 

DECOLlA'TURA, 8 - I compagn~ H'Omolo &an
toro -e ,LU'c i ano Boocallone a'l"l"estaiti dicli caIMb'Ìin i-er'i 
dUl'an1>e un comizio 4n cui stava'no denunc1ilando r 
enrre:sima 'JIi'gl'i'8'oca aggressione dei ca'r'aboini-erl ·di 
Decol1latura, comanda!Vi dal briga.cfll'ere Irngrogno, 
contro un opera'io, 'H pe'sstatggio i1n ooserma, fU'l!Vi
m'O di una s'arie d'i cui Ingrogno e i S'udi uomi'n'i 
sono sta'bi reSlpc1O!S'a!bi1I'i, sono U'Sloit.i dali C8'roe:re 
dopo ,H Iprocesso cel·e'bralto per di'l'etJt1is'Slima che 
S'i tè con'Olus'O con ·1 'gsls-dl'Uzi'One di iluci'ano e 41a 
condan.,.a d'i 'Romolo a '5 mesi. A 'l'Oro abbiamo po
sto l3i1cu'ne domande sul'l'a <l'Oro espe·ri€Oze; nel car
ce re di N ilOa:s1'ro. 

Suilia mobili ilt'azi'one dhe ,intorno a questo pro
Oe'SS'O Sii tè wHuppata ,in paes'e, 'sugl1i dbi-etftlivi che 
la popol8'zione di Deoolil'élltura .s·i è d.a1la, 'éllidi 4 à 

. dell'l'a scarcer.azione dei due oompagnli', per 4a 
C!a'CIoiata di In'gf'ogno dé1ll pa'oo'e, abb'i'amo intervi' 
stato un di'sOCICuipalto. 

D.: Quale fu n compor· 
tamento dei carabinieri du
rante l'arresto e ' durante · 
la traduzione in carcere? 

Romolo: Appena salito 
in macchina l'atteggiamen· 
to dei carabinieri di scor· 
ta del brigadiere Ingro
gno e del cara'biniere in 
borghese Cosco era minac· 
cioso, però a sentir loro 
era fortunato perché non 
mi potevano >toccare. In 
caserma mi ha.nno <fatto 
entrare a piedi nudi neLla 
cella freddissima, malgra· 
do le mie proteste indi
rizzate anche al sostituto 
procuratore di Nicastro 
che si troVlava lì !pre· 
sente, visto che avevo Ul'I..a 
forte bronchite. Siamo sta· 
ti tenuti in una cella di 
isolamento della caserma 
dalle 20,30 cori i carabi· 
nieri che facevano Ja 
processione a sfottere 
e a minacciare dallo spiori· 
cino delle celle. Alle 12,30 
siamo stati fatti uscire in
catenati e portati< su un 
pulmino, con lO carabinie
ri dr. scorta più due ca
mionette di scorta al pul
mino; nel pulmino ci han
no fatto sedere per terra 
per non farci vedere dal· 
la popolazione di Decol
latura. 

Durante il viaggio verSo 
il carcere di Nicastro ~ 
circa 20 krn. - Luciano 
si è sentito male per la 
strada tortuosa e per la 
posizione in .cui eravamo 
costrétti a stare e per l' 
aria viziata dal fumo del
le sigarette dei carabinie
ri. Appena 'l'autista si è 
accorto di questo ha co· 
minciato a guidare con 
brusche frenate e improv· 
vise accellerate per au· 
mentare il ma1essere di 
LucianQ, fino a farlo vo
initare sul pavimento. 11 
loro comportamento è 
stato di un sadismo in
credibile. Due carabinieri 
molto giovani sono ··rima-

DIBATTITO 

sti scoss;. da questo e dal
le risa sadiche gegli altri. 

Luciano: Oltre le cose 
che ha detto Romolo vo· 
glio far notare la preme
ditazione dell!azione dei 
carabinieri che avevano 
già :pronto ad attenderli 
in ca senna il sotituto pro
"uratore della repubblka 
Michele Amatruda per fir
mare gli ordini di cattu
ra. Lo stesso magistrato, 
conoscendo bene i carabt- . 
nieri, nel momento stesso 
in cui ci mettevano in cel
la gridava a più riprese: 
~ Non torcetegli un capel. 
lo ». 

D.: Che impressione vi 
ha fatto la vostra breve 
permanenza in carcere? 

R.: Non sono riuscito 
a capir bene il funziona· 
mento di questo carcere; 
è chiaro comunque che 
essendo la maggior parte 
dei detenuti legati in mi-

sura più o meno grossa 
alla mafia rurale, quella 
degli uomini d'onore e al
cuni alla nuova madia in 
trasformazione, i rapporti 
che regolano la vita caro 
ceraria sono molto in· 
fluenzati da questo. Ho 
avuto una di~ussione 
molto interessante con al, 
cuni di questi "uomini d' 
onore» sulla particolarità 
di un tipo di mafia come 
quella calabrese che a diIf
ferenza della mafia sici
liana e di: quella delle me· 
tropoli del nord ha man
tenuto leggi e regole di 
funzionamento tradiziona· 
le. A ,loro dire sono con· 
trari alla 'ProstituzJone e 
alla droga. Per l',importan . 
za politica, sociale e cul
turale che ha il fenomeno 
mafioso in Calabria, è 
chiaro che la sinistra ri
voluzionaria deve Poter 
superare la mancama di 
analisi da un punto di 
vista di dasse di questo 
fenomeno. 

Luciano: La priana cosa 
che mi ha colpito è ' l'acco
glienza nei nostri confronti 
dhe è stata paTtkolannente 
calda, infatti non posso di· 
re come sia il vitto del 
carcere, credo schifoso, in 
quailto siamo sta,ti sem· 
pre invitati a mangiare 
nelle celle degli altri de
tenuti o quanto meno su· 
bissati di roba casareccta 
che ci veniva portata nel' 
la cel·la. L'ospitalità ,non 
era dovuta solo alle re· 
gole che vigono nel caro 
cere, ma anche al fatto 
che eravamo dei detenuti 
pol~tici per di più arre. 
stati in un paesino del1a 
zona perché facevamo un 
comizio contro le violenze 
dei carabinieri. Violenze 
che loro in qualità di 
emarginati subiscono nei 

brevi periodi di libertà. Il 
fatto che noi eravamo di 
Lotta Continua, che è molo 
to conosciuta nelle carce· 
ri, proprio per <le lotte 
che negli anni scorsi sono 
state fatte, ci dava da 
parte loro molta fiducia 
che si manifestava con la 
voglia di discutere con 
noi. Il nostro giornale che 
per la prima volta è en· 
trato nelle carceri di Ni· 
castro ha fatto quotidia· 
namente LI giro di tutti :i 
detenuti, che si sofferma
vano sugli rticoli della Jot· 
ta neHe carceri e li pa. 
ragonavano a quelli degli 
altri giornali. QuandQ 
Minimo Pj.nto è venuto a 
trovarci ed ha vis:i1a.to le 
carceri la mattilna del co· 
mizio i detenuti lo hailno 
accolto con lo stesso calO' 
re e si meraviJgliavano che 
un deputato si <potesse in· 
trattenere con i detenuti 
e discutere dei loro pro· 
blemi. Infine sono stati 
contentissimi qill\ndo Mim. 
mo Pirito e noi gli abbia
mo promesso Un abbona· 
mento al giornale. 

D.: Cosa pensate di que
sto processo? 

Luciano: Il processo si 
è concluso a mezzanotté 
circa, con · la presenza di 
numerosi compagni di De· 
collatura, venuti assieme 9 
molti proletari e compa· 
gni di tutta la provincia 
a testimoniare la loro so' 
lidarietà a questa lotta. Mi 
ha colpito enormemente 
la volontà del tribunale 
di difendere a tutti i co· 
stl i carabinieri 000 a 
togliere 20 testimoni a no~ 
stro discarico. Ma mi ha 
colpito soprattutto il co· 
raggi'o e la fierezza con 
cui i 7 testimoni cittadini 

di lJecollatura andavano 
ad accusare il. comporta
mento repressivo dei cara
bimeri fino a raccont-are 
perfino altri episodi. In 
loro c'eta la consapevolez
za della acquisita co· 
scenza e de1la forza di 
massa che stava alle loro 
S'palle. 

"Ora tutti 
vogliono 
cambiare questa 
situazione" 

D.: Che còsl\ ne Mi tu 
del pestaggl del carablnlerl 
nella caserma di Decolla· 
tùra? 

R.: Ho comificiato a peno 
sare al comportamento dei 
carabinieri qU'cindo quelli 
d·i Lotta Continua hanno 
fatto propaganda nel pae~e 
sul pestaggio dell'immigra. 
to. Ora nel paese si rac
contano episodi (1nalo~ e 
anche nei dintorni ne 1'ar
lano .in casa. Una volta è 
successo in un bar davanti 
a tutti: alcuni giovani Sono 
stati picchiat·i dai carabi. 
nieri, anz-i in quell'occasio
ne un càrabiniere tirò un 
pugnò ad uno di questi gio
vani, il quale ha fatto in 
tettipo ad evitàrlo e cosi il 
tarabin·iet'é -ha colpito i'àP' 
purttato al viso. Questo 1"e1' 
tutta risposta ha infierito 
selvaggiamente sul giovane. 

D.: Pél'cllé secondo te 
_ banho àtrèstato Ludano e 
Romolo? 

R.: Non certo perché, co· 
me dicono i carabinieri, 
hanno picchiato il capita. 
no o qualohe altro, e fra 
l'altro ho sentito chiara· 
mente il capitano prima di 
arrivare al palco dire: «Il 
comizio è sospeso lei è in 
arresto ». Li hanno arre
stat,i perché chi sfida i ca
rabinieri a Decoll-atura fa 
meglio ad emigrare. Pensa 
che utlà volta decidevano 
loro chi poteva emigrare e 
chi no. E ancora oggi crè' 
dono che ci sia Mussolini 
e che possono fare quello 
che vogliono. Comunque 
voglio dire che questo as· 
salto squadrista non era 
solo contro quelld di LC 
ma contro tutti quelli che 
stanno a Decollatura. 

D.: Conoscevi gli arre.. 
stati? 

~.: Romolo lo conoscevo 
poco ma ho saputo che ha 
già subito arresti sempre 
per gJ.i stessi motivi. Mi ha 
impressionato con quale 
coraggio diceva la verità 
senza peli sulla lingua. Lu
oiano lo conosco da tanto 
t.empo, è sposato ed M 

una figlia. L'ho conosciuto 
come dirigente del circo
lo ottobre di LC di De· 
collatura durante la camo 
pagna del referendum sul 
divorzio e durante le loto 
te e gli scioperi sui treni 
delle calabro-lucane. A De
coMatura è conosciuto da 
tutti e quando quelli di 
LC raccoglievano le testi. 
monianze anche io ho de
ciso di testimoniare e di 
aiutarli a raccoglierne 
tante altre. 

D.: Hai sentito il comi
zio di. Mimmo Pinto? 

R.: L'ho sentito e de· 
vo dire che non avevo 
mai sentito un comiZIO 
del genere a DecolJatura. 
Mi è piaciuto il modo con 
cui . ha parlato dell'immi· 
grato torinese, dicendo ai 
carabinieri: «Perché non 
venite ad arrestarmi vi· 
sto che dico ,le stesse co· 
se che ha detto Ramo· 
lo?» e parlando .dei pe. 
staggi che i carabini~i 
fanno in tutta Italia ha 
spiegato della -lotta dei po. 
.Hziotti che si ri,belJano 
perché sono 11landati a 
picchiare gli operai, i di· 
soocupati o dhi occupa le 
case. Già da subito io con 
quelli che conosco ho par· 
lato di questo comizio, ab· 
biamo discusso come qucl. 
li di LC non si fermano 
e non si ,lasciano intimo· 
rire da nessuno e che non 
fanno le cose per racco· 
gliere voti anzi il contra
rio. H deputato è venuto 
qui per sostenere la lot 
ta. In ogni modo se pri· 
ma erano solo quelli di 
te a volere certe cose, 
ora è tutto il paese. Ora 
tutti vogliono cambiare 
questa situazione. 

D.: Cosa ne pensi degll 
obiettivi che i compagm 
hanno posto? 

R.: L'obiettivo delfa 
$Carcerazione dei due com· 
pagni è già stato raggiun. 
to e la conoonna a 5 mesi 
di Romolo deve trasfor· 
marsi in assoluzione per
ché sono innocenti, anzi 
al loro posto dovrebbero 
andare in galera i cara· 
binieri che hanno fatto 
la montatura e che hanno 
testimoniato il falso in tri
bunale, poi il brigadiere 
Ingrogno e l'appuntato 
Lops devono essere allon· 
tanati da Decollatura pè·r
ché questo, come ha det· 
to anche finalmente il 
Consiglio Comunale di De
collatura in seduta straor
dinaria è il presu'PPosto 
J)erché ritorni la pace in 
paese. Anche il Consiglio 
Comunale di Soveria Man· 
nelli, un paese vicino si 
è riunito in sed.uta straor
dinaria 'Per dire le stesse 
cose. 

LonA CONTINUA - 3 

Tra governo e ospedali 
continua il gioco allo scarico sulla pelle delle donne 

DESIO - A cinque medici 
antiabortisti ogni decisione 

sull'aborto! 
Così funziona il consultorio dell'ospedale. 
Il caso di una donna, che voleva abortire, 

alla quale è stato fatto sentire il "cuore" del feto 
MILANO, 8 - Conoscia. 

mo ,l cinismo dei medici 
antiabortisti dell'ospedale 
di Desio, !'indifferenza con 
la quale mettono alla por
ta le donne incinte che vo
gliono abortire, ma questa 
volta hanno passato il se· 
gno! La giovane donna ri· 
coverata lunedì all'ospeda· 
le, che ha chiesto di abor· 
ti>re e che è visibilmente 
sconvolta daNa prospetti· 
va di mettere al mondo ,un 
figlio deforme {abita al li· 
mite della zona B, ma ha 
mangiato ortaggi della zo
na A!) è <stata sottoposta 
a una serie Idi esami, le è 
stato proposto un esa.me 
psiohiatrico, ed è stata ·co
stretta a sentire, attraver· 
so un complicato apparec· 
chio a ultrasuoni, il batti
to del « cuore» del figlio 
(il cuore» di un feto di 
lO settimane!). . 

L'altra donna che vole
va abortire, dhe aveva ot· 
tenuto il >fogHo di ricove
ro ed era tornata a casa 
la sera per sistemare i. due 
<figli , non si è più ripre· 
sentata all'ospedale: ri<suc·. 
chiata dalla fa.miglia, dalle 
esitazioni del marito, dalle 
ohiacchiere dei vicini nono
stante la sua decisione, la 
sua angoscia. 

Per scaricare le proprie 
responsabi<lità, il prof. Al· 
fieri, uno degli aguzzini 
dell'ospedale di Desio, ha 
diohiarato che non si può 
demandare il problema 
deH'aborto ai m ediJCi , per
ché è un 'Problema socia· 
le da demandare « ai legi
slatori ». Il prof. Alfieri e 
i suoi simi.Ji sono tra i 
me'dici che, poi, si oppor
ranno a ogni tentativo di 
ljlbera.Jizzazione deU'a'borto. 
Se c'è una cosa chiara che 
le donne hanno capito da 
tutta questa vicenda, è che 
o passa interamente la li
bertà di decisione della 
donna, oppure una nuova 
legge sul1'aborto che stabi· 
li,sca 'Controlli e commis
sioni sarà, non solo unà 
legge che lascerà intatto l' 
aborto clandestino, ma 
uno strumento di tortura, 
nelle mani dei medici rea· 
zionari, sulle donne che 
vogliono albortire. 

Una dichiarazione 
di Maccacaro 

Sulla morte di Maria 
Chinni, GiuJio Macca-caro 
d ha rilasciato la se~en· 
te dichia.razione; «Il nu
mero delle donne che S~ 
no ricoIlse al consultorio e 
alla clinica o ~dfos'Pedale 

per avere un consiglio ed 
aiuto nella risoluzione del 
Joro agnoscioso problema 
di una gra'Vidanza tanto 
minacciata dalla diossina 
è grandemente inferiore a 
quello prevedibile in base 
a semplici considerazioni 
demografiche sul numero 
deUe donne in età fecon· 
da e 'su quello delle geo 
stanti nella .zona contami
nata. Perdhé? iPerché npo· 
crisia dell'a-ssessorato e 
e della sua commissione 
medico epi.demiologica, il 
tartufismo '<ielJa curia - e 
del suo 'Cardinale, il tePrO
riamo psicologico di Co
munione e Jiiberazione e 
dei suoi avanguardisti so· 
!DO riuSciti a moltiplicare 
l'angoscia di molte donne, 
a ribadime la soggezione, 
a limitarne i diritti di au
todeteJ:1IIlinazione. 

Ciò naturaLmente colpi. 
sce ancora una volta la 

classe più sfavorita, quel. 
la esclusa dalla cui tura e 
dal pri·vilegio, quella da 
sempre sfruttata ed op· 
pressa, <spingendo le sue 
donne a cercare e tentare 
da sole quelle soluzioni 
che chi doveva non ha vo
luto prestare, quegli aiuti 
che chi poteva è riuscito 
di fatto a negare, pur fra 
disgustose finzioni. Ma ano 
che in questo come m altri 
casi dei ,giorni scorsi e 
come in quelli che ci sa· 
ranno ancora purtroppo 
nei tempi futuri, ci sarà 
Sé.II1pre un uomo in cami.· 
ce bianco pronto a certifi. 
care che quella donna, 
quel bambino, quell'ope. 
raio non sono morti di 
diossina. 

Infatti <sono morti di po· 
tere: esercitato non per 
loro ma su di loro e con· 
tro di loro ». 

Giulio Maccacaro 

Mobilitazione femminista 
per la morte di Maria Chinni 

MILANO, 8 - Al pensio
nato Bocconi si è riunito 
martedì sera il coordina· 
mento dei collettivi fem· 
ministi per discutere del· 
le iniziative di lotta per la 
morte di Maria Chinni. 
. Moltissime le compagne 
presenti tra C1.li quelle 
del collettivo di Cesano 
Maderno e del collettivo 
di Desio. 

La morte di Maria 
Chinni ha messo in piena 
luce (se ancora ce ne era 
bisogno) il clima di orimi
naIe e squallida omertà di 
cui, di volta in volta, si 
circondano, da parte di chi 
ha il potere della informa· 
zione, i fatti su cui diveno 
ta difficile tranquillizzare 
vendere fumo, dire che non 
è successo niente. 

E' stata eseguita l'au
topsia di Maria, « -l'utero 
non è perforato, il feto 
è ,intatto» con queste pa· 
role il primario di Desio 
espone i risultati e con 
la parola « intatto» mette 
una pezza sulla . donna 
morta, sul bambino morto, 
su tutte le donne terro· 
rizzate che si presentano 
al consultorio di Desio. 
Questo consultorio, costi· 
mito con cinque medici 
tutti antiabortisti, ha ini· 
ziato le sue visite; alle 
donne che si sono pre· 
sentate è stato detto che 

tutto procede bene e di 
ripresentarsi tra un mese. 
Solo grazie all'intervento 
delle compagne presenti 
due donne sono riuscite 
a farsi ricoverare. 

E' stata quindi sottoli· 
neata, nella assemblea in 
Bocconi, l'enorme impor· 
tanza della presenza con· 
tinua al consultorio di 
compagne, per un lavoro 
costante 'CIi controinforma· 
zione e di controllo, per 
impedire che venga salva· 
guardato quello che il pri
mario ha def1nito «il di
ritto del medico a decide
re se le donne devono a
bortire» contro il diritto 
delle donne a gestire in 
prima persona la propria 
maternità. 

Il collettivo di Cesano 
Maderno ha proposto una 
mobilitazione per la mor
te di Maria Chinni per 
giovedì alle ore 18 da
vanti aH'ospedale di De' 
sio. L'organizzazione di 
questa iniziativa è tuttora 
in discussione tra i collet
tivi della zona di Milanò. 
Questa sera si tiene nell' 
aula consiliare di Desio 
una assemblea con il con· 
siglio comunale, il consOr, 
zio sanitario, i collettivi 
femministi della zona. 
Verrà proposta la mobili
tazione di giovedì, ma non 
si escludono altre inizia:!" 
tive. 

Tariffe, blocco della spesa . pubblica, ripresa economica 
La discussione è chiusa nel ristretto cerchio 

degli specialisti, ma in realtà si tratta dena posizione 
dell'Italia nella divisione internazionale del lavoro; 

e per il PCI di costruirsi una base sociale ' 
. legata agli interessi di espansione capitalistica europea 

In attesa della prossima 
" scarica di aumenti di tas· 
se e tariffe", come la de
finisce sull' "Unità" di do
menica 29 il non certo so· 
spetto di estremismo 
Reichlin, si intreccia or· 
mai quotidianamente il di
battito degli addetti ai la
vori sul programma econo· 
mico del governo delle a
stensioni. La formulazione 
più compiuta degli econo· 
misti della sinistra ufficiale 
appare nel documento del 
CESPE apparso su "Rina
scita" del 6 agosto. Il punto 
di partenza è <il pesante di· 
savanzo della bilancia dei 
pagamenti, dovuto al peg
gioramento dei rapporti di 
scambio con l'estero' e alla 
ridotta competitività delle 
merci italiane, disavanzo 
che determina una decre
scita progress,iva del ruolo 
autonomo del capitalismo 
italiano rispetto ai partner 
europei e il ricorso a pre
stiti cqn dure controparti. 
te politiche. ,Poiché l'attua. 
le ripresa della produzione 
appare fondata su cause 
stagionali e su un aumento 
della produttività delle im
prese in assenza di investi
menti, aumento dell'occu· 
pazione e rinnovamento 
tecnologico, si afferma che 
compito del governo e delle 
parti sociali sarebbe quello 
di operare al più presto 
una riconversione dell'ap
parato produttivo, desti· 
nando a ciò le l'isorse rica. 

vate da una riduzione dei 
consumi nel paese e da una 
politica tariffaria, fiscale e 
dei consumi sociali che 
tenda a colmare il disa· 
vanzo della spesa pubblica. 

Determinante allora il 
rilanoio delle esportazioni, 
conseguente anche alla ri· 
duzione della domanda so
ciale dì beni, ad una evo
luzione del costo del lavoro 
legata all'aumento della 
produttività e in ogni caso 
non superiore alla analoga 
crescita nei paesi più avano 
zati, ad un taglio della spe
sa pubblica l'ispetto i con· 
sumi . sociali e la politica 
economica "assistenziale" 
dello stato. Caratteristica 
teorica fondamentale di ta· 
le proposta è la accettazio
ne piena della logica del 
profitto di impresa quando 
si afferma che >il salari.o 
non va considerato come 
variabile indipendente, ma 
subordInata alle compatibi. 
lità di tale nrogetto. 

Il docum~nto- CESPE è 
espressione della tendenza 
revisionista più sbragata· 
mente subalterna alla ri· 
strutturazione aziendale e 
alla logica del ·profitto, più 
negatrice di ogni autono
mia politica della classe o· 
peraia, determinate per 
comprendere il senso della 
astensione rispetto il gover· 
no Andreotti, in vista del· 
la realizzazione di condizio· 
ni strutturali e politiche 
più favorevoli all'ingresso 

del PCI nel governo: co· 
struzione di una base s0-
ciale legata ad Interessi di 
espansione «europea» del 
capitale, maggiore integra.. 
zione nel sistema capitali. 
stico centroeuropeo, con un 
rapporti di tipo imperiali
sta con i ·paesi del Medi· 
terraneo (ciò rende anche 
conto dell'imbaraZZo del 
PCI ad affrontare oggi il 
problema >Libano e Medi· 
terraneo). Ciò finora appa
re avere generato due tipi 
di reazione nel d~battito 
interno: una, essenzialmen. 
te giustificazionista del ro. 
spo ohe la base deve in
goiare {si direbbe una rie· 
dizione della teoria del dopo 
pio binario), esposta da 
Reichlin (ar~icolo citato), 
per cui i sacrifici richiede
rebbero ·una contropartita 
sul piano politiCO generale 
a favore della egpressione 
istituzionale della classe 0-
peraia, cioè del PCI, in ter. 
mini di corresponsabiliZza. 
zione ulteriore al govérno. 
L'altra espressa dall'indi· 
pendente, eletto nelle liste 
del ~CI, Napoleoni e dal 
socialisteggiante Modiglia· 
ni, secopdo il primo (su 
"Repubblica") la ritonver· 
sione può essere finahziàta 
soprattutto attraverso una 
operazione che veda operM 
e capitale produttivo a 
braccetto ·per un tratto di 
strada, colpendo quelle po. 
sizioni di rendita che si 
alimentano ·nella spésa 

pubblica e quindi con un 
taglio secco della &pesa 
dello stato. -Per il secondo 
(su "Il Corriere della Se. 
ra"), mediante il blocco dei 
salari operai onde rico
struire la competitività 
dell~ merci italiane abbas
sandone i costi unitari. LI
bertini, presidente della re
gione Piemonte, su "Rina· 
scita" del 27 agosto, si in
carica di precisare con toni 
preoccupati la proposta di 
Napoleoni, polemizzando 
contro l'indebito favore re. 
so al capitale nostrano ri· 
spetto a quello dei nostri 
partner commerciali da u
ha crescita differell2i.ale re
lativamente minore dei sa
lari; indicando in settori 
quali la chimica seconda
ria, i beni strumentali e 
l'elettronica, da riconverti
re pIÙoritariamente, con i 
mezzi finaDZiari derivanti 
dalIa mànovra «con abili, 
tà e forza della scure della 
spesa pubblica »; realizzan
do quindi con le eSpressi~ 
ni politiche del capitale un 
compromesso che" non sia 
solo di potere ». Spaventà, 
indipendente eletto nella 
lista del PCI, afferma in
fine sul "Corriere della 
Sera" che la politica pro
~ammatica del governò 
porta direttamente ad una 
nuova recessione, prevista 
per la metà del 1977. 

Di questo dibattito, fio 
nora essenzialmente !imi
tato agli addetti ai lavori, 
poiché non è molto pro. 
duttivo smascherare la pur 
vistosa accelerazione nel. 
l'abbandono di ogni pur 
vago riferimento agli auto
nomi interessi di classe, 
vanno colti alcuni impor
tanti punti con implicaz,io. 
ni più diretmmente 'Politi
che e collegate alla situa-

zio1'l.e internazionale, singo. 
larmente omogenee tra di 
loro e coincidenti con le 
scelte programmatiche di 
Andreotti., oltre che con in· 
dirizzi già in atto nel pre
cedente governo Moro. 

l) La politica di redl· 
stri:buzione dei redditi, di 
cui è un aspetto la sca
rica in arrivo, avverrà in 
un quadro in cui si farà 
il ~ssj.bile da parte della 
sinistra ufficiale pet iSèri· 
vere la rivendicazione opé· 
raia sui premi di produ· 
zione. attesa nei prossimi 
mesi, in un quadro di com. 
paHbiJità macroeconomica 
di cui tra l'altro si vuo· 
le programmare anche la 
destmatiohe settoriale, ol
tre là cifra. 

Ugualmente va prevista 
una iniziativa per il bloc· 
co nella erogazione di 
quelle forine di salario 50· 
dale lega te alla tassa irto 
tegrazlonè gUadagni, all'as· 
sorbimento nel settore 
pubblico di aziènde in cri· 
si, etc. con ulteriori gra· 
vi conseguenze sulla oc· 
cupazione. E già al Cespe 
l'economista De Cecco ha 
sostenuto con imptobabile 
argomentazione che va 
considerato come lavoro 
imptoduttivo e parassita· 
rio quello erogato in azien
de non più competitive 
sul mercato! 

2) Il taglio della spesa 
pubblica, data la configu· 
razione «assistenziale» ri: 
spetto le esigenze della ilc, 
cumulazione capitalistica, 
assunta dallo stato a par· 
tire dagli anni 70, si ri. 
solverà i.n un decremento 
secco, oltre che delle qua· 
te monetarie di salario 
sociale redistribuite, e sul· 
la cui ampiezza ha agito 
polentemente la spinta di 
classe di questi anni, ano 

che in un ulteriore de
cremento del salario reale 
dei. llivoratori a reddito 
fisso, mediante il taglio 
secco ~ella erogazione di 
servizi. Oltre al peggiora
mento delle condizioni di 
vita, va calcolato l'effetto 
moltiplicatore ·inflazionisti
co sui prezzi dovuto a tali 
misure, la diminuzione 
della massa dei servizi di· 
sponibile e la crescita di 
posizioni di rendita ri
spetto al mer-cato libero 
dei servizi. Infatti già il 
documento del CESPE 
prevede che la spirale in· 
flazionistica non potrà cer
to arrestarsi nel '77. 

3) Un ·terzo circa della 
sJ)esa statale viene erogata 
direttamente come sala
no ai lavoratori del pub· 
blico impiego e servizi. I 
contratti di categoria so
no scaduti tutti nel corso 
del '76, e la vertenza rin· 
viata globalmente dalla 

Federazione unitaria a set
tembre. E' prevedibile ehe 
la scure cada essenzial· 
mente su tale capitolo fi
nanziario, che riguarda i 
mezzi di sussistenza di 2,2 
milioni di lavoratori circa, 
pari al 12 per cento ciro 
ca della forza lavoro at
tualmente occupata. ·Poi
ché il rapporto ·di lavoro 
dei dirigenti non è rego
lato da contratti sarà la 
massa più subaltem3 del 
pubblico impiego a paga· 
re tale operazione nel set
tore; lavoratori che la 
propaganda del P-CI, dai 
tempi delia «segretaria di 
Montecitorio", ma con una 
sospetta recente escalation 
si incarica di colpevolizza
re quotidianamente dalle 
colonne dei suoi giornali, 
definendo parassitari i la· 
voratori la cui unica colpa 
è di lavorare sotto padro
ne DC. 

Di fronte a questa co-

lossale operazione di redi· 
stribuzione del reddito e 
indirizzo delle risorse per 
Qui opera il PCI, insuffi· 
ciente appare la riflessio· 
ne della Rossanda sul Ma· 
nifesto di domenica 29, 
quando critica tale poli· 
tica affermando che per· 
dendo di vista il fron· 
te del ' nemico « apre 
un fronte a sinistra, 
nei bisogni materiali 
e diretti delle masse, ... 
provocando inquietudine e 
disorientamento tra i la· 
voratori ». Più realistica· 
mente va valutato il seno 
so di questa operazione co· 
scientemente operata dal 
quadro dirigente del PCI, 
(di cui è i,l primo atto la 
stangata delle tariffe, che 
assume il ca:rattere di imo 
posizione fiscale diretta, 
il blocco della spesa pub· 
blica già operato da Moro, 
le dichiarazioni dei sinda· 
calisti della Federazione 
unitaria, sui premi di pro
duzione, le contraddizioni 
non ricoIlllPoste tra CGIL 
e CISL in merito alla cifra 
dell'aumento sa:briale per 
i ferrovieri, gli articoli d i 
Accornero su Rinascita 
che lamentano la scarsa 
produttività della pUbbli· 
ca amministrazione, gli e
lementi di mabilità seI· 
vaggia, r1pristino delle geo 
rarchie, riorganizzazione 
efficientistica del lavoro e 
incentivazione del la'Voro 
che si vuole introdurre nel. 
le piattafoJ:1IIle del pubbli· 
co impiego). Tutti ·ele· 
menti di una contrapposi
zione, per aruii inseguita, 
ma oggi concretamente 
concertata, e strumentata 
tra proletariato forte (di 
fabbrica e occupato in a· 
ziende che «tirano ,,), e 
proletariato debole, o mar· 

ginale, tra pubblico impie
go e lavoratori dell'indu
stria. 

La avanzata della sini
stra alI 20 giugno, con un' 
operazione di economia po. 
Iitica, viene quindi finaliz· 
zata ad uno spostamento 
dei rapporti di forza tra 
le d'assi e atl'interno della 
classe stessa, per determi· 
narne una destrutturazio
ne e ricomposizione cero 
tamente ,più adatta a rap
presentare la base sociale 
di una svolta apertamen· 
te 'socialdemocratica del 
PCI; una politica economi. 
ca, che Correttamente Go

. ri su Primo Maggio n. 7 {in 
un articolo molto interes· 
sante sull'analisi della fun· 
zione della spesa pubbli· 
ca) definisce di polizia so
ciale, in quanto opera di· 
rettamente per spostare 
gli equilibri politici e strut
turali nel proletariato. 

Sorprendente appare la 
disattenzione della sinistra 
rivoluzionaria sui contenu
ti di tale dibattito, e sui 
suoi rapporti con la evo
luzione del quadro interna 
zionale, che se è proiezio
ne di scelte padronali cui 
il movimento si attrezza 
tatticamente a rispondere, 
(a partire dalla stangata 
in arrivo) tuttavia assu-

, me il carattere di una 0pe
razione « ideologica" e 
quindi repressi va sulle · 
masse, rispetto una di· 
scussione che nelle masse 
c'è, su come costruire un 
programma -per un proce
dere nella crisi ohe raffor
zi la classe operaia e apra 
prospettive alla lotta con
tro i:l governo c alla fa
se che ne seguirà la ca
duta. 

ALBERTO POLI 



4 - LOTI A CONTINUA 

"I posti ci stanno: li vendono di contrabbando" 

NAPOLI-MIGLIAIA DI DISOCCUPATI 
ORGANIZZATI 

IN CORTEO ALLA PREFETTURA 
Mentre l'offensiva clientelare si fa più forte, i disoccupati riprendono il loro posto di lotta. 
Blocco della piazza dopo una proVocazione che ha portato al ferimento di un disoccupato. 
A Marano il neo comitato dei disoccupati occupa il collocamento 
e si reca in corteo 'dal sindaco' per presentare le sue richieste 

NAPOl!I, 8 - Stamatti
na una proletaria anziana, 
iVedendo avanzare su due 
corsie del rettifilo lo schie. 
ratissimo 'Corteo dei disoc
cupati, ha esclamato: 
« quanti belli guaglioni! E 
stu scurnacchiato 'e figlio 
mio nun vuo' ca!Pì che pu
re ~ui deve venirci ». E' 
una frase ' che sintetizza l' 
atteggiamento 'di ammira
zione e di fiducia dhe i 
proletari hanno maturato 
nei confronti dei disoccu
pati organizzati e della lo
ro ~otta. Il corteo è stato ' 
il più' grosso dalle elezio
ni in poi: molti disoccu
pati K< vecchi» hanno ripre
so il loro posto di lotta, 
e anche ,le liste nuove mo
strano di non voler disar
mare, proprio nel momen
to in cui l'offensiva clien
telare si va facendo inten
sa. Il ser·vizio d'ordine è 
s·filato davanti a tutti, .con 
tre ,lunghe aste senza ban
diera, tenute orizzontali, 
sU/bito dietro ~o stri:sdone 
della lista 19 luglio e 
quello della 01. Le camio
nette che 'seguivano ave
vano i parabrezza e i fi
nestrini protetti daille gra
te metalliche. 

11 corteo è proceduto 
lentissimamente, di propo
sito: «che vi affrettate a 
fare? non abbiamo nessun 
impegno ur.gente, siamo di
soccupati» gridava 'o paz· 
ZOo Sotto la UIL uno slo
gan molto ada·tto: "i po
sti ci stanno: li vendono 
di contra<bbando »; pare 
infatti ohe alla UIL l'iscri· 
zione a un corso parame
dko " costi» 300 mila lire! 

A piazza Trieste e Tren
to, sotto gli occhi dei po
liziotti della stradale, scat
ta la provocazione: un'au
to sfonda i<l ,blocco del ser_ 
vizio d'ordine, e investe 
in pieno un disoccupato. 
Vigili, stradale, poliziotti 
agevolano ·la fuga del pro
vocatore, che tuttavia non 
fa molta strada. Sotto 'la 
Regione un gruppo di di
soccUipati lanciatisi all'in
seguimento raggiungono la 
"milleccehto" gial'la taI1gata 
NA 470957, maltrattando
ne una portiera. -Il condu
cente è sa1vato dal « tem-

pestivo» intervento di una 
volante. 

I disoccupati (la più par
te dei qua'li non ha potuto 
accoI1gersi di nulla) man 
mano ~he vengono a co
noscènza del fatto, prote. 
stano nei confronti della 
stradale e dei vari commis
sari della politica. Qua:lche 
spintone, ma nulla di gra
ve, poi si passa al blocco 
della -piazza. La delegazio
ne ,salita in prefettu
ra per avere date e dati 
precisi su'lle assunzioni 
nelle partecipazioni stata
li, negli MQP, e nei corsi 
param'edici è scesa senza 
a'Ver ottenuto risposte pre. 
dse. 

Non sappiamo se con l' 
amministrazione comunale 
-si tratterà in sede ' sepa
rata o aUa prefettura in 
,una riunione congiunta. 

(;omunque nei confronti 
della giunta Valenzi resta 
valida l'ingiunzione fatta
da un delegato a nome di 
tutti i disoccupati orga· 
nizzati aU'assessore né 
Marino, nel corso della 
breve, ma si:gnificativa oc· 
cupazione di giovedì scor
so della corte di palazzo 
S. Giacomo, e cioè che 
in nessun modo la giun· 
ta deve continuare a te 
nere contatti con la cric· 
ca di Pasquale Esposi,to 
di IMontecalvario, un grup
po di ex disoccupati or
gani'lzati e non (galoppini 
e squadri·sti dei vari par
titi e uomini di fiducia 
deI-la prefettura e della 
questura) che, traunite ma· 
novre clientelari non certo 
sconosciute alle segreterie 
confederali, sono stati fat
ti partecipare abusivamen
te al concorso per l'as' 
sunzione di 163 impiegati 
al comune di Napoli. 

I disoccupati organizza· 
ti deHa prima .lista e quelli 
della lista 14. lIllglio, cioè 
quelli cui qu~ti posti 
spettano di diritto secon· 
do l'ordine Jcronologko, 
dicono: ({ i posti ce li s~a· 
mo 'conquistati con la lat· 
ta, e adesso ce li vorreb· 
bero dare con la 'mon· 
nezza' ». 

Questo scandalo, sul 
quale ritorneremo in un 
prossimo articolo, deve 

scoppiare, e a farlo scop
piare ci penserà l'assem· 
blea generale dei disocéu
pati organizzati. 

Intanto il ,neo costitui· 
to comitato dei disoccupa
ti d~ Marano ha tutta l' 
intenzione di dar parec
chio fasti:dio ' alla giunta 
di sinistra e al collocatò
re. Dopo le prime assem
blee affollate, indette su 
iniziativa di dieci spazzi
ni comunali lkenziati in 
tronco a poco tempo dal
l'assunzione, i - disoccupati 
maranesi ieri il'altro han· 
no occupato il colloca· 
mento, più che altro si è 
trattato di una forma di 
protesta simbolica, dato 
che per il collocarrnento di 
Marano non .è che passi· 
no molte assunzioni, sia 
per l'assenza di grosse fab· 
briche nel giuglianese, sia 
perché le assunzioni si de· 

ci dono altrove. 
La seconda tappa dei di

soccupati ' maranesi è sta· 
to il Comune. Ieri, aI 
termine di una combatti· 
va manifestazione, cui han
no preso parte 200 disoc· 
cupati - alcuni facevano 
il turno di guardia al col· 
locam.ento - si sono re
cati in delegzione dal sin
daco del PCr. Alla riunio-

_ ne hanno partecipato ano 
che un disoccupato orga· 
nizzato di Napoli e il re· 
sponsabile del collocamen· 
to di - Marano; a metà 
riunione ha fatto irru
zione neHa sala anche un 
ufficiale dei carabinieri, 
pretendendo di partecipa
re alla riunione, il sinda
co per rispetto dell'arma, 
non se l'è sentita di in
vitarlo ad us-cire. 

Il sindaco ha risposto 
no a tutte le richieste dei 

disoccupati i quali chie
devano alle autorità di im
pegnarsi a ricercare tutte 
le possibilità di occupa. 
zione della zona, la par· 
tecipazione alla gestione 
del collocamento, un sussi
dio in attesa dell'occupa
zione, e rivendicando la 
priorità ·delle ·loro liste 

I disoccupati organizza
ti hanno abbandonato la 
riunione promettendo al 
sindaco e al collocatore 
che torneranno a farsi 
sentire. L'appuntamento è 
per domani al collocamen· 
to di Marano al,le ore 9. 

Ieri sera intanto il sin
daco ci ha « ritpensato» e 
ha fissato un appuntamen
to coi disoccupati per do
mani, giovedì, riconoscen
do còsì nei fatti l'orga
nizzazione dei disoccupa. 
ti di Marano. 

I lavoratori trimestrali dell'azienda 
telefonica di stato 

contro il lavoro precario 
TORINO, 8 - Si è svol· 

ta sabato scorso la prima 
riunione del coordina:men· 
to nazionale dei la'Vora1ori 
trimestrali della azi:enda 
telefonka di stato e di al
tre aziende pubbliche che 
hanno affrontato i proble
mi inerenti la individua-

BOLLEITINO 
CONGRESSUALE 

·Fino ad oggi sono arri
vati i soldi per il prhno 
numero del Bollettino Con· 
gressuale solo da 15 sedi. 
Da alcune sedi, inoltre, non 
sono ancora giunte le pre
notazioni. 

Ricordiamo ancora una 
volta che - per l'uscita del 
Bollettino (che è già pron
to per la stampa) - è in
dispensablle che le sedi in
vUno anticipatamente lire 
500 per ogni copia ordi
nata. 

zione delle forme e degli 
obiettivi di mobilitazione 
di que5to importante set· 
tore di lavoratori disoc
cupati. Da a-nni infatti la 
A!SST e 'le PPTT assumo
no personale straordina· 
rio per sopperire alla cra
nica mancanza di lavorato_ 
ri effettivi; le mansioni di 
questo personale sono to
talmente equipaTate a quel_ 
lè dei lavoratori in servi
zio, ma non vengono ga
rantiti ad essi i diritti di 
questi ultimi (retribuziO:
ne, malattia pagata, dirit
ti sindacali). 

Il coordinamento ha por
tato avanti una analisi del 
prdblema generale' del1a di
soccupazione e sottaccu
pazione giovanile, e la 
stesura di una piattatfor
ma, in cui . si chiede: l) L' 
eliminazione del sistema 
di assunzione che prevede 
appunto la figura del tri
mestrale come lavoratore 

di serie B, decidendo per 
questo di 1mpugnare a li
vello giuridico le lettere 
di licenziarrnen to !per inco
stituzionalità deHa norma; 
2) Assunzione in pianta 
stabile del personale pre
cario ad integrazione del
le 547 assunzioni aHa ASST 
previste dal concorso del 
gennaio prossimo; 3) Si 
propone la regionalizzazio
ne dei concorsi come tap
pa di un processo - tenden
te a superare l'attuale si
stema clientelare e centra
lizzato di assunzione, in
tegrato da fòrme di con
trono democratico delle 
assunzioni che il movimen
to deciderà 

Martedì mattina i lavo
ratori trimestrali delia 
centrale telefonica di sta
to di Torino nanno procla_ 
mato uno sciopero per tut_ 
to il giorno a sostegno de
gli obiettivi e del pro
gramma di lotta 

Lotte operaie nell' autunno spagnolo 
(Nostra corrispondenza) 

MAlDRID, 8 - Dopo il 
vertice dell'opposizione de
mocratica iSvoltosi sabato 
nella capitale spagnola al-

la presenza di 95 delegati 
(in rappresentanza di 80 
su circa 200 formazioni po
li tiohe clan-destine) l'at
tenzione è ora rivolta sul· 
la commissione di coordi-

chi ci finanzia . . 

dal 1-9 al 30-9 

Sede di BOLZANO 
Raccolti dai compagni 

40.000. 
Sez. Merano: soldati de

mocratici 1.160, Cannibale 
10.000, Giovanni 500, Tom 
LODO, i militanti 37.340. 
Sede di VERONA 

Lella 50.000, raccolti da 
Sandro 29.000, vinti a car
te 1.000, Gino e Maria Bin 
10.000, SerenI!- 10.000. 
Sede di VARESE 

(Questa .]ista non è com
presa nel totale peI1Ché 
già rpubblicata ieri con un' 
unica oifra). 

Gino 10.000, Umberto 
1.000, nucleo Arcisate 9 
mila 600, Maurizio 1.000. 

Sez. Sindaca.Je ITC D' 
Averlo 15.000, Papà di 
Ruggero 2.500. 
Sede di COSENZA 

Sez. Castrovi:JJlari 44.000. 
Sede di COMO 

Livia 40.000, Maria Pia 
2_000, i militanti 15.000. 
Sede .di PESARO 

Raccolti dalla sezione di 
Fano 48.000. 
Sede di BRE-SCIA 

Soldati democratici Ca· 
serma Ottaviani «Perché 
Lotta Continua ha da vive· 
re» 7.200. 
Sede di MI1.!\NO 

Federico P. 2.000, San
dro 6.000, Nucleo lavorato
ri studenti: Franco, Emi
lio e Silvana 25.000, La
voratori F_WJ. 25.500. 

Sez. Ungheria: Ivan· 
grosso 20.000. 

Sez. Cinisello: vendendo 
materiale 32.000, geniton 
di Ennio 2.000, Aldo 1.000. 

Sez. S. Siro: Giovanni 
1O.000~ Tino 5.000. 

Sez. Sesto: i compagni 
51.000. 

Sez. Gorgonzola: Sandra 
vendendo il giornale all' 
IBM 2.100, i compagni lO 
mila. 

Sez. Lambrate: -Roberto 
5.000, Franco ' 500, Elena 
1.000, Biagio 5.000, Massi
mo 2.000. 
Contdbut·i individuali: 

Leonardo e Silvia - Ro
ma 5.000, Eliana - Roma 
2.500, Franco pid di Cesa
no 10.000, Martin e Lidia 
- Milano 100.000. 
Per la resistenza palestine
se: raccolto a Napoli 30.000. 
Totale 668.800 
Tota,le prec. 10.807.440 

Totale comp. 11.476.240 
Per la resistenza palesti· 

nese: raccolti a Napoli 30 
mila. 

namento più rÌJStretta 
(quattordici mem;bri) che 
dovrà elaboraTe una piat
talforma per la discussione 
con il governo, e riunirni 
il 25 'settembre a Valenza. 

Nelle intenzioni almeno 
procla:mate dai promotori 
dovrebbe trattarsi di un 
programma di « rottura de
moorati:ca» del dop(}JFran
co. Ma la linea uscita da 
una riunione, i cui parte
ci-panti andavano dai car
liisti e dai democratici ge
nerici come il professore 
Ruiz Jimenez - che ha 
aperto i <lavori - fino al 
P<CE e a organizzazioni di 
sinistra come il PTE e l' 
ORT, non è apparsa mol
to omogenea. E se l'op
posizione ha raggiunto .al
meno il risultato di pre
sentarsi -di fronte al go
verno in uno schieramento 
più compatto e unitario e 
con la presenza sia pure 
ancora parziale di gruppi 
regionali e nazionali (ma 
non l'assenza molto visto
sa del Consi'glio del'la Ca- 
talogna) restano poi nu
merose e rilevanti le dif
ferenze e le divergenze al
l'interno sul tempi e sui 
modi di negoziato col go
verno. 

Da una p'arte, ad esem
pio, la ·parola d'ordine di 
un governo provvisorio è 
stata lanciata dai social
demooratici e sostenuta da 
PSE, 'PTE e ORT; dall'al
tra ci sono le posizioni 
più caute e attendiste di 
Ruiz Jmenez dhe propo
ne semplicemente un go
verno-omlbra, e del PSOE 
ohe si dichiara disposto 
a permetter:e a Suarez di 
esaurire tutte 1e sue carte. 

Questa è 'la situazione 
politica ufficiale. Ma que
sto quadro non corrispon
de certo allo 'stato e alla 
forza del movimento. E' 
difficile che la prospetti
va di un :pa!Ssaggio indo
lore e graduale a ·una de
mocrazia borghese parla-

mentare - dbiettivo della 
cooI1dinazione democrati
ca - o gli appelli usciti 
da'l vertice a « mabiIitazio
ni pacifiche e popolari », 
non vengano superàti nei 
prossimi mesi daUa spin
ta di daJSSe che emerge 
in tutto il paese, e dall'ac
centuarsi dello scontro con 
il potere, come succede 
ogni giorno nei Paesi ba
schi .. 

Non è un caso che Sua
rez minacci fin d'ora la 
sospensione deI referen
dum monarchia-repubblica 
previsto per 1l0vembre in 
caso di instabilità sociale. 
Così come non è un caso 
che il dirigente comunista 
delle commissioni opera
ie abbia minacciato nel 
prossimo futuro Io sciope
ro generale. Si va verso 
un periodo caldo secondo 
l'opinione generale. Già 
adesso prima dell'apertura 
uf,fkiale delle lotte contrat
tuali ohe vedranno coin· 
vclti due milioni di lavora
tori (un quarto della !p0-
polazione atti'Va) tutto il 
paese mostra fermenti di 
lotta ne'Ile fabbridhe, nei 
posti di lavoro e nei quar
tieri. Il panorama delle 
lotte nonostante l'estate è 
vasto e articolato. 

Solo qui a Madrid, nu
merose fabbriche sono in 
lotta contro centinaia di 
licenziamenti; rappresaglia 
padrona·le contro gli sciope
ri per i m'i:glioramen ti sala. 
riali e contro 1'0I1ganizza
zione del 'lavoro_ Sono lot
te nate spontaneamente e 
in alcuni casi condotte au
tonomamente rispetto al
le stesse commissioni ope
raie. Sempre a Madrid, i 
12 mila operai tessili, i 
controllori delle linee aeree 
Iberia, i lavoratori del co
mune, i lavoratori edili so
no scesi in agitazione. ,An
che nei quartieri le asso
ciazioni dei .« vecinos » pro
testano contro 'l'aumento 
del prezzo del pane e del-

l'acqua. Nel resto del pae
se scioperi di braccianti 
in Andalusia, proteste de
gli agricoltori a Valencia, 
sciopero degli ediH in Na
varra e agitazioni nei can
tieri navali di Valencia, 
dei lavoratori dei panifici 
e degli ospedalieri nei pae. 
si baschi, ,blocchi della co
struzione di autostrade a 
Bur.gos e a <Siviglia, mani
festazione per gli aumen
ti salariatli nelle Canarie 
(15 mila persone in cor
teo), sciopero degli operai 
deltla Motor llberica a Bar
cellona. 

In tale clima il tema del_ 
la unità sindacale, sempre 
al centro ne'l dialogo fra 
commissioni operaie, UGT 
e USO, mem-re è espres
sione pur distorta della 
volontà unitaria delle mas
se operaie, rappresenta il 
tentativo non solo di raf
forzare H campo sindacale. 
nei confron ti del regime 
del padronato, ma anche 
di isolare e riassoJ1bire le 
spinte autonome del mo
vimento. Una volontà di 
unificazione di cui si par
la molto, ma a cui spesso 
non corrispondono i fatti 
e le azioni. Così llUGT so
cialista, come il PSOE a 
liveltlo politico, mostrano 
una ben calcolata caute
la di ,fronte allie avances 
delle commi·ssioni operaie, 
in attesa di consolidare la 
propr~a presenza nelle fab_ 
briche. ,Le commissioni 0-
peraie dal canto loro han
no ,già annunciato la loro 
tra:sformazione in sindaca
to di « tipo nuovo ", fon
dato - come ha detto 
Marcelino Chamaco - sul
Ila partecipazione di .tutti 
i lavoratori, anche quelli 
non affiliati. 

Anche qui la forza del 
movimen to rischia di so
pravanzare di mdlte lun
ghezze le incerte e con
traddittorie manovre di 
vertice. 

C.M. 

GIORNALE 
tato che Lotta Continua ha 
mai- raggiunto e che indi
ca le potenzialità che ab
biamo. Vogliamo continua· 
re così e migliorare, e, ab
biamo fretta: lo possiamo 
fare solo con l'impegno 
collettivo di tutti i nostri 
compagni e i nostri lettori 
nella fattura del giornale 
e nell'immediato sostegno 
finanziario. 

SQlDAll 
metteva ùe basi affinché 
il problema della demo
orazia nelle FF AA si arric· 
chisse di contenuti nuovi 
ponendo la domanda a 
chi e a che cosa dovessero 
servire <le FF AA_ 

Solo la Iipresa generale 
e coordinata della discus
sione e della mdbilitazione 
diretta dei mi·litari demo
cratici (ohe dovrebbero , 
cUiminare con ,la convoca
zione non rpiù rinvia'bHe 
della seconda assemb1ea 
nazionale) può impedire 
che i di,retti interlocutori 
cioè i '5o~dati 'Siano eSpro
priati da questo rproblema. 
Per questo non condividia
mo il comportamento del 
pcr che apponendosi aMa 
onganizzazione diretta dei 
militari e rifiutando che 
il processo di democratiz· 
zazione investa' anche i 
reparti deJ.le FF AA favo· 
risce di fatto le manovre 
reazionarie del governo e 
della Nato. 'Per questo ri, 
teniamo urgente Ila convo
cazione a <Roma per .saba
to 18 settemlbre del coor
dinamen to nazionale dei 
soldati che ddvrebbero fis· 
sare la data del!la convoca
zione della seèonda assero. 
blea nazionale che insieme 
a iniziative di mobilitazio
ne di massa affronti la 
discussione su: 

a) Democrazia nelle FFAA 
e formulazione di una pro
posta genemle dei soldati 
sul ·rego'lamento di disci
plina e la rappresentanza. 

b) Ristrutturazione: seb
bene il movimento sia riu
scito ad ottenere dei mi
glioramenti eMettivi sul'le 
condizioni materiaH di vi
ta den tro le caserme non 
è riuscito a controllare e 
ad incidere ·sui problemi 
di ristrutturazione in at
to, ormai da tempo dentro 
le FFAA. 

,Per questo riteniamo 
fondamentale una diJSous
sione dhe individui le ten
denze dehIa ristrutturazio-
ne, gli obiettivi di ~otta 
che ,pellmettono di contra
starla, .facendo emergere 
un .punto di . vi'sta prole
tario sul ruolo delle F,FAA. 

Suq'llesti temi noi ci 
stiamo impegnando nella 
dÌ's<ou<ssione e invi tiamo 
tutte ,le strutture dei sol
dati democratici di pro
nunciarsi e di inviare de
legazioni al coordinamen
to nazionale di Roma. 

i! coor1dinamento dei 
soklati democratici del 
SUD TIROLO, riuniti in 
assemblea hl 4-9-76 a 
Bolzano. 

USANO 
di, sinistra e palestinesi 
e quelle reazionarie ed im
perialiste in vista di un 
equmbrio di rorze che do
vrà dettare l'esito della 
guerra civile. 

Il blocco è tota-le. Il por
to; dove abbiarrno attracca
to lfor1:unosamente, con 
una missione militare ira· 
kena, è bomlbaroato siste· 
maticamente. 'Per terra 
non passa nulla. L'aUmen
tazione dipende da una sot
tile stris-cia 'Verde attorno 
alla città e dalle riserve. 
L'acqua Iè stata ta'gliata 
dal nemico e viene sosti
tuita in misura minima da 
quella dei ' pOZiZi. Sui muri 
si allungano i manifesti di 
bambini morti di infezio· 
ne. La gastroenterite è l' 
epidemia più diffusa. Si 
parla già di sospetti casi 
,di colera. Mancano medi
ci:. (SO soli sono rimasti su 
300) e medicinali. Manca 
tutto. La 1uce c'è per un 
paio di ore al giorno (pu 
re ' tagliata dal nemico) e 
i forni non funzionano. 
Commercio e industria so
no morti'. All'indispensabi· 
le 'provve'dono .pochi e vec
ahi gruppi elettrogeni. e 
una linea elettrica nUQlVa 
di 7 chilometri ingegnosa
mente costruita da tutto 
il popolo nel tempo re
cord di due settimane. 
Giornalmente i combatti
menti - di tutte 'le orga
nizzazioni, uniti, come' ma
gnificaunente la popolazio
ne sotto la guida dei par
titi di sinistra - devono 
respingere le infiltrazioni 
fasci'ste; giornalmente i 
compagni contrattaccano 
per alleggerire l'enorme 
pressione; giornalmente 
sulla popolazione civile si 
a<'bbattono in 'discriminata
mente gli obici dei siro
fascisti. Ma la popolazio
ne è calma e organizzata. 
La statua del « ·moderato » 
Karame, è feudatario mu
su!Jmano e sanguisuga de 
cennale della città, è stata 
fatta a 'pezzi. Ci si auto· 
governa. '1 commercianti, i 
padroni, sono costretti a 
collaborare. Le infiltrazio
ni di quinte colonne poli
tiche siriane sono neutra
lizzate dalla 'Vigilanza -po
polare che garantisce an
che la sicureZiZa civile e 
la quasi totale soppressio
ne della criminaiità. Uni
versale è la volontà di re· 
sistere, resistere quell'ora 
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DALLA PRIMA PAGINA·' semblea, senza che si sv~ 
luppi un ampio dibattito 
ne'l paese e den1'ro le For_ 

di più che costerà al ne
mico il crollo sotto il pe
so delle sue contraddizionl 
cres.centi. Il tempo è tutto 
a fa'Vore di questa città li
bera, siJlIl!bolo del nuovo 
Libano. 

Un vecchio di TeH AI 
Zaatar, che nella catastro
fe finale ha perso due fi
gli ed ha smarrito la fa· 
miglia dice: « Avrei dato 
me stesso e tutta- la mia 
famiglia purché Tell Al 
Zaatar non cadesse; ora 
dobbiamo ricacciargli quèl
la nostra tragedia in gola, 
facendo di Tripoli una 
grande Tell Al Zaatar vit
torios-a ». 

Per questo ci vuole la 
presenza dei compagni pro· 
letari del mondo. Ma non 
come a Tell Al Zaatar, 
,prima e di più. E non 
consolatoria e incoraggian
te. Qui tutti, dal 12enne al 
70enne, sono allegri, fidu. 
ciosi, armati. Ci vuole la 
presa di coscienza dell'im
mane pericolo che grava 
,>u questa -città, la quale 
già cacciò i siriani e le 
destre due mesi fa, a col
pi di molotov, pietre e 
mitra_ Ci v:uole la rottura 
del criminale blocco i.mpo. 
sto con la mabilita'lione e 
con ogni ,mezzo politico e 
diplomatico; e ci vogliono 
medki e medkine. Presto. 

CHAMOUN 
corollario, fornito dall'avo 
voltoio Hussein di Giorda
nia. 

Secondo un quotidiano 
israeliano re Hussein sa
rebbe pronto a «-ignorare 
le risoluzioni del vertice 
arabo di Rabat, secondo il 
quale l'avvenire della Cis
giordaruia non è più di re· 
sponsabilità della Giorda· 
nia, ma dell'OLP ». Questo, 
naturalmente, nel quadro 
di trattative tra Giordania, 
Siria ed Israele, condotte 
sulla pelle dei palestinesi. 
Basta appena ricordare co
me le popolazioni in lotta 
della Cisgiordania non si 
scontrino oggi solo con gli 
occupanti israeliani, ma 
anche con i vecchi notabili 
giordani, peraltro secca
mente sconfitti sul piano 
elettorale nell'aprile scor
so. Nessuno laggiù si so
gna di passare dal giogo 
sionista ' a quello del mas
sacratore del « settemhre 
nero ». 
. Dopo lo sciopero gene

rale di mattedì, nell'impor
tante città libanese di 
Baalbek le truppe di Da
masco hanno cominciato u
na vasta oPerazione poli
ziesca di perquisizioni e di 
arresti di massa. Lo scio· 
pero generale di Baa1bek 
si è svolto in seguito al·
l'appello di « Resistenza po
polare", organizzazione u· 
nitaria creata dai partiti 
progressisti e dalla resi· 
stenza palestinese per lot
tare contro la presenza mi
litare siriana in Libano. 

·Nel corso della '-notte tre· 
cento. obici sono stati t,i
rati nel settore maronita 
della città; una delle zone 
più calde è stata quella di 
Baabda, sede del palazzo 
presidenziale, dove il 23 
settembre dovrebbe avveni
re l'insediamento di Sar
kis. La resistenza palesti
nese ha annunciato di ave
re distrutto una unità del
la destra nella montagna a 
30 chilometri dalla capi
tale. 

FIAT 
nelle aziende pubbliche, u
na cifra annuale di 100-150 
mila lire. L'imbarazzo nel
l'affrontare il tema dei sol
di era evidente, come _ era 
evidente il tentativo di di
lazionare l'apertura della 
lotta. Una volontà precisa 
di non creare guai al go
verno delle astensioni, si 
sovrappone e intreccia an
che una reale preoccupa
zione sul rischio di uno 
« scollamento» (un termi
ne che abbiamo già sentito 
altre volte), tra sindacato 
e lavoratori. Il ricordo del
le assemblee sull'accordo 
contrattuale era presente a 
tutti e i fischi sono stati 
più volte esplicitamente ci
tati. La prossima vedfica 
dei delegati è poi una sca
denza a cui molti sindaca
listi guardano con preoccu
pazione: c'è il rischio con
creto che il sindacato si 
trovi senza i quadri neces
sari a gestirsi una politi
ca che ha più che mai il 
fiato corto. Pregnolato, di 
Mirafiori si è detto spa
ventato dalla possibilità 
che una verifica dei dele
gati porti alia Sostituzione 
di tre quarti degli attuali 
componenti i consigli; Ca
napè gli ha risposto: « La 
verifica dei delegati è la 
verifica . del sindacato, se 
cambiano i tre quarti de
gli eletti vuoI dire che ab· 
biamo costruito sulle sab
bie mobili ». Ma anche que
sto discorso è più che indi
cativo di una sensazione di 
malessere della FLM alla 
FIAT. 

·La linea ·prevalsa, riman
do dell'iniziativa a genna-. 
io-febbraio (che di fatto è 
più che prevedibile visto ì1 
meccanismo di consultazio
ne approvato) lascia sco
perti i delegati di fronte a 
una FIAT che, con la ri
chiesta degli straordinari 
di ' sabato, ha dimostrato 
di voler prendere l'inizia
tiva, dil giocare sull'antici-

po, almeno per quanto ri
guarda il tema orario. Al
cuni interventi hanno sol· 
levato, senza troppa con
vinzione, la questione della 
mezz'ora (che se attuat~ 
vorrebbe dire di per se 
stessa 10.000 posti di la· 
voro in più) e della quarta 
settimana di ferie, ma il 
dilbattito più grosso è sta· 
to sulla questione del 6 x 6 
che ha continuato a rice· 
vere grosse critiche. Un 
certo imba"azzo c'è stato 
anche a parlare della ri
chiesta di nuove assunzioni 
alla FIAT; l'obiettivo di a
vere immediatamente mi. 
gliaia di postli di lavoro a 
Torino si scontra con tutta 
una elaborazione che ha 
sempre negato, come eleo 
mento centrale dell'analisi, 
la diminuzione di dipen· 
denti FIAT e che- ha sem· 
pre teso a collegare ogni 
ipotesi di nuovi posti eLi 
lavoro agli investimenti, 
alla riconversione. 

R'EGOlAMENTO 
dovranno essere sentite le 
ragioni dell'interessato. Per 
le punizioni più gravi è 
previsto il diritto al di
fensore ed il parere di 
una apposita commissione. 
Entro ìl 31 di'cembre di 
ogni anno il ministro do
vrà presentare al Parla
mento una relazione sullo 
stato della disciplina mi
litare. 

RAP·PRES.E N T ANZA. 
« Fermo restando il di'Vie
to di associazione sindaca
le e ovviamente di sciOtpe. 
ro, la legge prevede la co
stituzione, 'sia a livello 
periferico che centrale, di 
ofigani rappresentativi con 
il compito di discutere e 
di prospettare alle auto:. 
rità ogni istanza di inte
resse collettivo non atti
nente al'l'esercizio del co
mando». 

Qua.Jcosa di più su -que
sto argomento aveva detto 

.già Lattanzio: saranno isti
tuiti « tre diversi gradi di 
or.ganismi rappresentativi, 
i membri saranno designa
ti dai componen<ti di cia
scuna categoria mi'litare, e 
cioè soldati, sottufficiali e 
ufficiali ». Si avranno «rap. 
presentanze di base pres
so ogni unità, a livello mi
nimo, compatEbHmente con 
la struttura delle diverse 
aI'IDi; organismi rappresen
ta:tivi a li'Vello interme
dio, presso gli alti coman
di periferici, infine a li
vel'lo centrale ('Presso lo 
stato maggiore) ». 

Con la approvazione di 
questo disegno - di legge 
(e di altri due ri'guardan
ti le servitù militari e gli 
organici dei sottufficiali 
della AlM) è iniziata . l'atti
vità del governo delle a
stensioni. 

Si tratta di un primo 
e significativo banco di 
prova che, dietro la gran
cassa dei nuovi metodi di 
governo e del nuovo ruo
lo del parlamento, vedrà 
il duo ' Andreotti-iLattanzio 
impegnato a far rpa'Ssare, 
in fretta e nelle commis
sioni senza affrontare il 
dibattito in assemblea, 
questo disegno di legge. 
Una manovra che dovreb
be servire ad impedire il 
dibattito e la mobilitazio
ne che fecero fallire il 
progetto 'Forlani., ' 

Il momento non e pero 
dei più favorevoli per il 
governo, lo mostra 'Per 
esempio la molbilitazione 
attorno all'arresto del ca
pitano Margherito, e n-· 
niziati'Va che si sviluppe
rà attorno al 'Processo che 
comincia il 15 settembre. 

Questa coincidenza, che 
facilita la uni,fjcazione del 
movimento ·per il sinda
cato di polizia al più va
sto movimento rper la de
mocrazia nelle FF AA, non 
era prevista. Non a caso 
Cossiga si affretta a di
chiarare che il disegno di 
legge « fa rifer~mento an
che al corpo di PS. Que
sto rHerimento non pre
giudica né politicamente, 
né giuridicamente la solu
zione del problema della 
natura che i corpi di po
lizia assumeranno con la 
riforma aHo studio; pro
blema sul quale è ben 
nota una immediata di
sponibilità a favore di 
una larga -smi<litariz~zi~ 
ne e di uno statuto glUrI
dico e di·sciplinare speci
fico ». CosÌ i poliziotti do
vrebbero starsene buoni 
buoni in attesa della lar
ga smilitarizzazione, cioè 
i 5.000 agenti su 70.000 
previsti dal « progetto al
lo studio ». 

D'a!ltra parte esiste oggi 
nelle FFAA, un patrimonio 
di lotte di organizzazione 
e di proposte che non ha 
paragone, per forza ed e· 
stensione, con quella con 
la quale fece i conti For
lani. L'iniziativa del gove! 
no rimetterà in moto rapI. 
damente questa forza, di 
questo 'Lattanzio ha ipau
ra si spiega così la sua 
fr~tta e la. volontà di di
scutere solo in commis
sione. 

Questo disegno di leg
ge è troppo importante 
perché una qualunque for: 
za politica che pretenda dI 
considerarsi ancora demo
era tica possa accettare c~e 
venga disoussa sol.o !TI 
commissione e non !TI as-

ze armate. 
Questa è, al contrario 

la prima cosa che va ga: 
rantita ed imposta con la 
mobilitazione immediata e 
l'infoI'IDazione più ampia 

-sul contenuto della legge. 
Tanto più che è sulla ba. 
se di questa legge che 
verrà emanato il nuovo 
regolamento ' di disdplina, 
dal governo e senza discus 
sione .parlamentare. 

Domani torneremo su 
alcuni a:spetti che già 
emergono da queUo che 
si sa, per ora ci lilmitiamo 

-ad una sola oSservazione. 
Questa legge è il TÌJSultato 
di uno scontro che ha avu· 
to una portata enorme, in 
rparticolare _ in questo ul· 
timo anno e segna sicu· 
ramente un pa,sso a'Vanti 
Ti'spetto alla fase prece. 

. dente. 
L'acquisizione al suo in· 

terno di alcuni elementi 
- anche se ancora non 
ben definiti - di alcuni 
principi (il riohiamo aMa 
Costituzione, il riconosci. 
mento della rappresentano 

_ za ecc.), costituiscono una 
vittoria' de'l movimento dei 
soldati e dei sott:ufficiali, 
segnano un nuovo puntb 
di partenza, più avanzato, 
per la battaglia di oggi. 
Un terreno più avanzato 
perché non si tratta più 
tanto di lbatteI1si per il ri
conoscimento -dei '« princi
pi democratici e costitu· 
zionali » dentro le FFAA, 
ma ·di Iba ttersi per i con· 
tenuti di una reale demo
crazia. 

L'esempio più evidente 
è dato dal tipo di rappre
sentanza che viene propo
sta, una rappresentanza 
che non avrà il diritto di 
parola su tutte le questio
ni attinenti al comando. 
Cioè, che avrà i.J diritto 
di parola su quasi niente! 

Questa caratteristica nuo
va dello scontro chiarisce 
bene come sarebbero ina
deguate parole d'ordine, 
che pure hanno dimostra
to tutta la ~oro efiflcacia 
nella lotta con~ro Forlani, 
che si limitassero a dire 
«no aHa legge- Lattanzio ", 
« la Costituzione deve en· 
trare in caserma» ecc. 

La discussione e l'inizia
tiva vanno sviluppate da 
subito fuori e dentro le 
caserme; è necessariopre
pararsi ovunque ad inizia
tive di massa per il 15 
settembre, quando comin,. 
cerà il processo al Capi
tano Margherita; utilizza· 
re la riunione del Coordi
namento nazionale propo
sto dai soldati di Bolzane> 
per rpreparare 'l'assem'blea 
nazionale da fare al più 
presto .per dare al movi
mento, come già è stato 
il 4 dicembre, un momen
to di direzione e di lotta 
nazionale. 

DC, PCI 
piena coerenza con la po
litica di finta attesa de
gli USA nei confronti del 
conflitto .libanese. Andreot
ti, come Kissinger, aspet
ta che siriani e maronHi 
facciano la parte più spor
ca dell'operazione (aiutan
doli ed istruendoli sul pia
no militare), magari fin
gendo un poco di. stupore 
e quakhe critica ' agli ec
cessi; poi verrà iI turno 
dei pesci grossi, poiché a 
ùoro tocca di godere i 
frutti del massacro. Il Li
bano in fondo è un pa
sto che - oltre ad acutiz
zare le tensioni interna
zionali - può solo « ferire 
la coscienza civile dei po
poli", come dice Forlani. 

Il PCI sembra innanzi
tutto preoccupato di sal
vaguardare il suo sogno 
di un Medi terraneo in cui 
la distensione internazio
natie avanza; alla faccia dei 
conflitti di Cipro, della 
Grecia contro la Turchia, 
dell'Egitto contro la Li
bia, ecc. Si inventa un 
quadro idillico nel quale 
inserire il compromesso 
storico italiano, e per fa
re questo si 'è disposti ano 
che ad allontanare ideal
mente di decine di mi
gliaia di chilometri un Li
bano che è invece dram
maticamente vicino. 

Facendo ciò il PCI non 
r.icade. solo in una logi
ca di mobilitazione pura
mente umanitaria, ma è 
completamente subalterno 
ai piani NATO di sparti· 
zione del Libano, perché 
non accetta di muoversi 
e di prendere l'iniziativa 
su obiettivi ed in modi 
veramente efficaci. 

Quel che è più assur
do è il fatto che paralle· 
lamente il PCI 'riesce ad 
essere subalterno · all'ini
ziativa socialimperiaHsta 
nell'area. L'Unità ogni 
giorno reca grandi ricono
scimenti all'URSS per 
qualche timido comunica
to di critica all'invasione 
Slnana. Intanto l'URSS 
continua ad armare i si
riani e a rifornirli di pez
zi di 'ricambio. E dire che 
gli eurocomunisti di mez
zi di pressione ne avreb
bero parecchi. 

Una delle lezioni che ci 
derivano dal conflitto li
banese è proprio questa: 
la nostra lotta per il p0-
tere popolare e per l'au
tonomia nazionale dei po
poli del Mediterraneo -
ci impone di fare i 
conti con entrambe le su
perpotenze, non esistono: 
scorciatoie possibili. 
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